
Gazzetta IHeiale
pgL REGNO D' ITALIA

Anno 1905 Roma - Luned! I I dicembre Numero 287

DIREZIOR Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMHINISTRAZIONE
ga 1Pfa Largatnel Palasso Baleant ' in Via Larga nel Palazzo .Baleant

A¾¾önamnestet T.neex•:mioni
is þema,presso PAmministrazione: anno L. SS:semestre L. d¶t trþaestre L. O Atti giudisfarii. . . . . . . . . . . .

L. O.45
er i linea o spasse di aa.a ilomicillo e nel Regne: * * Set • tie; th • Altri annousi

. . . . . . . . . . . . * O.SO p ogn lip
er gli Stati (ell Unione postale • » pos AI; a a as dirigere ferielaieste per le insermioni emelusivamente allar Per gt! altri Stati si agginagono le tasse postili Aansasiasises••eziesse steten diassetta.
Gli abbonamenti si prendone gresse P Kmmainistrazione o gH Per le modalità delle raciliente d' inserziom vedausi le avverte:3;e ID
EIBei postialig decorreno dal i sP ogni siaúdd. testa al foglio degli annunzi.

Un tsumero separato its Roma cen¢. fo --- nel Regno c¢nt, £5 - ar etrato in Roma cent. 90- nel Regno cent. 30 - all'Estero cent. SS
Se il piarñale si compáne d'plete (0 ppgin., il prezzo si aumenta propar:ionatamente.

sogy ato

PARTE UFFICMLE
Leggi e dooreti : BR. decreti on. 558 e 559 coi quali vengono

dichiarate sone malariche gorzioni di territorio nelle pro-
eincie di Avellino e Reggio Calabria - B. decreto n. 565
che approva e contiene le disposizioni relative alfordina-
mento ed alle attributioni del Consiglio superiore della
marina mercantile -- R. Georeto n. CCCLXIII (parte sup-
prementare) che erige in istituto autonomo col nome di
R. liceo-ginnasio « Vittorio Alßeri » 14 elassi parallele ag-
giunte al R. liceo « Alassimo D'Azeglio i Wi Torino - Re-
lazione e 2. decreto cAe scioglie if 0 neiglio comunale di
Torino - 'Deoroto Mininteriale che estende la giurisdi-
aionp del Consorzio autonomo del porto di Ögnoeg - Mi-nistoro dello posto e dei telegran: Ae - Ministero
dol tesovo: Dirozione genera16 dei debi pbþli R&gti-
ßi•he d'intestazione - Avviso pek vmgrr i eputa
- Direzione generale del tesoro: Avvisä - eãà.
bio pel certißcaíl di ßzgamenio dèì Ñaxidogàii Ïý' la-·
stone - Concoraf.

PARTE N I UFFIORI.E

Senato del Bogno e Camera dei deputati : ßedute del 9 di-
cem6re - mario estero - Notizie varie - Tologrammi
delPAgenzia ßrafani - Bollettino motoorioð - Inser-
sioni,

(In foglio di supplemento).
Ministero dell'interno: Direzione generale della sanità pub-

blica: Soll¢t¢ino sanitario del mese di seµembre.

ate ¾fliciale
I. DOGI E DECT ETI
Il numeroß58della raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANVELE III
per grazia di Dio o per yologg della Nazione

RE D'ITAIJA

Vodute le leggi 2 novAmb,re 1901, n. 460, 22 giugno
1902, n. 224 e 19 maggio 1904, n. 209 e il regolamento

approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111, che

contengono disposizioni por diminuire le causo della ma-
laria •

!

Veduto il Nostro decreto 8 marzo 1903, n. 250, con-
cernente la dichiarazione di zone malariche nel terri-
torio della provincia di Avellino;
Veduto il rapporto col qualo il prefetto della provin-

cia st06sa ha inviato le proposto di quel medico pro-
vinciale per la designazione di talune zone malariche e

per la modificazione di quella del comune di Santa Pao-
lina precedentemente approvata col Nostro decreto su

citato ; ·
.
i '

Veduto il voto del Consiglio provinciale di'Sanità
sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di Sanith :
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per gli afari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate zone malariche ad ogni efotto di

legge e di regolamento le porzioni di territorio della
provincia di Avellino distinte come risulta dall'elenco
che segue, facente parte integrante del presente decreto,
che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.
A cura del signor prefetto della Provincia o con

l' aiuto degli ufEct finanziari competenti, por le zone
ove ciò occot·ra, al fino di precisarne maggiormente la
delimitazione, sarà provveduto alla compilazione degli
elenchi dei proprietari dei fondi compresi nelle zone
stesse, con riferimento ai dati censuarî.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Atato, sia iíaserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di opervarlo a ,di farlo osservare.

Dato a Caserta, addl 10 novembre 1905.
VITTORIO ElkANDELB.

A. Fontis.
Visto, 13 guardasigilii: C. FmocomARO-APRH.E.
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ELENCO di sene malariche esistenti in provincia di Avellhia
con findicazione dei congni territoriali di ciascw>ta zona.

1. Comune di Gesualdo'.
La zona malarica oomprendo il versante destro del torrente FFëi

dano affluente del fiumo Calork e si ostende longo il torrente dal
Vallono Gialloiso al. Val19ao del Capo, presso il ponte Marrelli.
I confint della zonannalarloksono: : -

.

a) a nord la stradarmulattiera ehe'dalla ontrada Glalloiso
(in territorio di Villamaina), attraversando il vallone Gialloiso e
passando per le case Palmoggiani e Pezza Colomba, conduoo al
vallone Laferrara, quindi la mulattiera che dal vallong Laferrara,
parallelamente al Fredane, mette sul sentiero ohe seende dalle
caso Campanaro. Da questo punto la linea di confino della zona
segnata da una linea parallela al torrente Fredane, mantonen-

does alla distanza costante di motri 500 da questo, fino ad inooti.
trare il vallone del Capo, che segna il limite territoriale di Pon-
tanarosa Questa linea attraversa l'unica proprietà: Marrelh An-
tonio e fratelli;

b) ad ovest 11 vallone del Capo;
c) a sud il torrente Fredane;
d) ad est il limito territoriale col comune di Villamaina.

S. Comune di Pietradefusi.
,

La zona malarica comprende la porzione di territorio posto lungo
11 fiume Galore (versante sinistro) e lungo 11 corso del torrente
AIele (versanto destro), che à un afnuonta del Calore, e che segna
11 confine tra la provincia di Avellino e quella di Benevento.
I confini della zona sono: -

a) a nord il torrente Mele;
b) ad est il fiume Calore;
c) a sud il sentiero denominato Campo Coraso o Buono-

morto che in contrada Campo Geraso dal fiume Calore porta alla
frazione Campanarello e por buon tratto sogna il confine col co-
mune di Torre le Nocelle, poi l'abitato di Campanarello;

d) ed ovest la mulattiora cho da Campanarollo passa sotto
le case Conserva, prosegue sotto le case Guarno, la masseria del-
J'Araprete, le case San Niccola e va alle case Vertecchia, il viot-
tolo che dalle case Vertoechia va al torrente delle Rose, che scende
dalla frazione Sant'Angelo e finalmente il torrento delle Roso che
sbocca nel Melo.

8. Comune di S.>nta Paolina.
11 territorio malarico di questo Comune contemplato dal R. de-

ereto 8 marzo 1903, n. 250 e compreso nella zona interoomunale
Prata-Pratola-Santa Paolina o Montemiletto viene estepp di guisa
che i confini della detta zona malarica intorcomunale, sono i so-
guonti:
Il torrente Vardiaoo dalla fooo fino all'inarocio della via Vetu-

rino, questa fino alla via Nazionale, la via Nazionalo ano all'am-
bocco dell a rotab le per Santa Paolina, il tratto di via rotabile par
Santa Paolina dal suo imbocco fino al viottolo dei Pastori.
Poi 11 viottolo del Pas ori che seguendo la quota di 430 metri,

prosegue verso l'ab tuto di Santa Paolina, coi nomi di Castelmorso,
via Marotta e via Giallonati fino al punto in cui incontra il val-
Toneello che scende dalla Cappella.
11 confine <1ella zona poi é dato dal valloneello stesso che sbocca

nel torrente Marotta, qumdt da questo torronte fino alla confluenza
del torrentello della Gmestra, da questo fino all'incrooio della via
par Monteaporto, da questa fino all'Acqua, sale dalla via Coppola
e da quella Soralle fino all'incrocio della mulattiera Pratola Mon-
tefalcione, dalla via Nazionale fino all'incontro del torrente Val-
lone Grande clinfine <lalla sponda destra del fiumo Sabato tra le
foci dei torrenti Vardiaco o Vallono Grande.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
li ministro dell'interno

A. FORTIS.

Il numero GW della raccolta uf/icaale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

l er grazia 41 Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giugno
1902, n. 224 e 19 maggio 1904, n. 209 e il regolamento
approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111, cho ·

l

contengono disposizioni per diminuirele causedellama-
laria;
Veduto il rapporto col quale il prefetto della provin-

cia di Reggio Calabria ha inviato la proposta di quel
medico prdvitiuiale per la designazione. di una nuova

soliä malaí•les iii quélla Provincia;
Veduto il voto del Consiglio provinciglo di $anith aulla

anzidetta proposta ;
Udito il Consiglio superiore di Sanith;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È dichiarata zona malarica ad ogni effetto di legge o

di regolamento la porzione di territorio della provincia
di Ileggio Calabria distinta come risulta dall'elenco che

segue facente parte integrarite del presente decreto, che
sarà vidimato d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addi 10 novembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Visto, Il guardasigilli : C. Fmoconuno-APRILE.
ZONA malarica esistente nella provincia di Reggio Calabria ed

indicazioità dei rispettivi confini territoriati.
Comune di, F0TA.

La zona nialarida, ð limitata:
. a) äd ovedt: dalla linea di confine dei territori dei comuni
4 Condofûri e Ro¾ e precistinprità dãl tratto della modosima com-
reso traja splãgia sul air Ìooleo ed il punto in eni da detta
"

a il spatieto dondaoente allò case Orlando ðd al ca-
drii sät;to ¾onte Brigt:

1)) A nord: dal sontlero ora connato e precisame'nte da

quel tratto del medesimo compreso tra il confine dei territori pre-
detti e il casino D'Andrea, posto in contrada Bueissh, poscia dalla
continuazione del medestmo sentiero fino al punto in cui rag-

giunge la mulattiera che dalla marina di Bova conduce a Bova

superiore presso contrada Buoissä. La zona malarica è poi deli-
mitata da quel tratto della zoulattiera Bova Marina-Bova Supe-
riore compreso fra il punto in cui viene raggiunta dal sentiero
del oasino D'Andrea ed il punto in cui, sotto il cimitero viene

raggiunta dall'altro sentiero proveniente dalle case Orlando e oon-
ducente alla Chiesa del Vescovo.
Il limite della zona ð costituito in seguito dal sentiero ultimo

ricordato o precisamente dal tratto compreso tra la mulattiera
Bota-Marina-Bova Superiore e la Chiesa del Veseovo in contrada
Choriô; indi dal sentiero che parte dalla Chiesa del Vescovo e

scende al torrente San Pasquale.
c) ad est: dal torrente San Pasquale e precisamento dal

tratto compreso tra il sentiero discendente dalla Chiesa del Ve-
scovo e il punto in cui in contrada Limù, al detto torrente giungo
la mulattiera Palizzi Superiore-Fiume San Pasquale;

d) nuovamente a nord: dalla mulattlera connata Palizzi

Superiore-Fiume San Pasquale o precisamente dal tratto Fiume
San Pasquale alla linea di confine Bova Palizzi;

e) ad est di nuovo: dalla linea di confine Bova-Palizzi o

precisamente dal punto in cui la medesima à raggiunta dalla mu-
lattiera sopraccennata al pgnto della spiaggia ove la linea ha ter-
mme;

f) a sud: dalla spiaggia Jonica che fa parte del territorio
Bova, cioè dal confine Bova-Palizzi al confine Bova-Condofuri.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delfinterno

A. I!WTIS.

i
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Il numero 505 della raccoha ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i RR. decreti in data 2 aprile 1005, n. 152, o

0 luglio 1905, n. 405, sull'ordinamento del Consiglio
superiore della marina mercantilo;
Iliconosciuta l'opportunità di variare il numero dei

membri designati dal suindicato Consiglio superiore, di
modificaro alcune regole relative a quel Consesso, e di
riunirlo poi tutte in unico testo ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Santito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvato il seguente testo unico delle disposizioni
relativo all'ordinamento ed alle attribuzioni del Consi-

glio superiore della marina mercantile, firmato, d'or-
dino nostro, dal ministro della marina;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e .dei decreti dal Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addì 12 novembre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
C. MIRABELLO.

Visto, Il guardasigilli: C. Fmooomuo-APRILE.
Art. 1.

(Art. I del R. decreto 2 aprile 1905, n. 152).
.E istituito, provo il Ministero .della merina, un Consiglio su-

perioro della marina mercantile.
Art. 2.

(Art. 2 del R. dcoroto 2 aprile 1905, n. 152).
Il Consiglio può essere chiamato a daro il suo parore:

1. Su tutti i disegni di leggo, di regolamenti o di decreti di

massima riguardanti la marina mercantile.
2. Sullo proposto di modificazioni della circoscrizione marit-

tima stabilita dal Codice por la marina mercantilo.
3. Su tutte le questioni di massima relative all'ordinamento

amministrativo della marina mercantile.

4. A richiesta dei Ministeri competenti, sulle parti controverso
dei trattati di commercio o di navigazione, degli accordi interna-
zionali cho riguardino la navigazione, la pesca, l'industria marit-
tima in generale e gli interessi dolla gento di mare nazionalo.

5. Sull'ordinamento del servizio dei porti, sulla sistemazione
I servizio ferroviario in relazione col movimonto della naviga-

zione, sullo proposto di istituzione di concorsi portuari, sulla clas-
BÎAOSEÎOne dei porti e sullo proposto di opero marittime cho de-

vono ossoro eseguito di concerto fra i Minis eri della marina e

quello dei lavori pubblici.
6. Sulle proposto di nuovo tasse e diritti marittimi principali

e supplementari, sulla applicazione delle tasse o dei diritti esi-

stenti, sullo questioni di massima o reclami relativi, sulle propo-
sto di nuovo tariffe di diritti consolari e sull'applicazione di quelli
vigenti, sulle proposte di agevolazioni da usare, in materie di tasse
e di diritti, verso la bandiera nazionale e le bandiere straniere,
sulle proposto di trattamenti diflerenziali e sui relativi reclami.

7. Su tutte le proposto di legge, di regolamonti e di doeroti
relativi al traspodo per mare dei passeggori o degli emigranti,
sulle questioni di 'massima riguardanti l'emigrazione, relativa-
mente alle attribuzioni dell'Amministraziononnarittrary, o su di

ogni altro argomento che, relativamente al trasporto dei passeg-
geri e di emigranti, possa interessare la marina mercantile na-
zionalo, comprese lo questioni riguardanti il trattamonto da usare
verso le navi straniero che vengono ad oseroitaro tall trafBoi noi

porti nazionali, o le agevalazioni che si concedano per dirigoro
emigranti nazionali a prendere imbaroo nei porti stranier!.

8. Sull'istituzione dei servial marittimi postali o commerciali,
sul rapporti fra il sorrizio forroviario o quello marittimo po-
stale, sulle questioni rolative al funzionamento dei servizi; già
esistenti noi rapporti dell'interesso pubblico, au di ogni proposta
di sovvenziono diretta-o indiretta per lo stabilimento di'linco11i

navigazione, ed infine su di ogni altro argomento rigilardanto
l'espansiono del commercio mirittiläo nazionale.

9. Sul isrvigio di sanità marittima, rdlativamento agl'intárossi
dellt marina meroantile, noi limiti delle attribuzioni dell'Ammi-
nistraziono della marina, sui reclami relativi 'al trattarnanto sa-
nitario usato verso navi nazionali in porti straniori, enllo þro-
poste di imposizione di speciali dir¡tti, od infloe sul sistema sani-
tarlo marittimo in generale.

10. Sull'ordinamento della It. scuola superioro navale, degli
istituti nautici o dell'insegnamento nauti,co in generale o sui re-

lativi programmi.
11. Sull'¿serdiiÌo dellÄ pesoa, per goanto' ríguarda lo attribu-

zioni della marina moreantile, aalla riparifzioite del'litoralo'in
distretti di pesca, iulle norte'essioni at sindgestiper lo soóleth 000-

peratiie o$ alle socioth iri gelieralo fra i þoscatori e relativi rego
lamenti; sulle quostioni rolativo al trattadiento usate vöimo i Po•
sostori nazionali in aógue attaniere, sulla ammissione di pesostori
straniori~riei diai•i dello Stato, sulle istituiloni destinate a pro-
muovere la industria della pesca o la istruzione dei pescatori.

12. Sulle proposto di loggi, di regolamenti o di decreti rela-
tivi alla previdenza ed all'assistenza della gente di mare, sullo

proposto di fondazione di Istituti destinati a regolare la offerta e

la richiesta di lavoro della gente stessa, o di Societå ooperativo
fra le persone addetto al servizio della navigsziono e dei porti.

13. Sulle opportunità di addifenire alla ooncessione 'di parti
dël dêmanio áàiÍttimo, deí póiti, delle radà o~dello splagge por
lo stabilimento di opero di speciale importanza por l'industria ed
il commercio marittimo nazionale, conce Isiono negata dal Mini-

stero dolla marina o da altro Amministrazioni dello .fitato.
In questo caso il parero del Consiglió superiore deve essero

chiesto tanto sulla domanda delle parti interessato obo degli enti
pubblici.

Art. 3.

(Art. 3 del R. decreto 2 aprile 1905, n. 152)
Se consenzienti le parti o annuente il ministro della marina

potra, anche sulla richiesta di enti pubbli:i, ossère chiesto il pa-
rere del Consiglio superiore sulle questioni di carattero collettivo
concernenti i rapporti fra la gente di gaare, comþresi i lavoratori
dei porti, o gli armakri, le Società di navigazione o gli esercenti
di pubblici servizi nei porti.

Art. 4.

(Art. 4 del R. dooreto 2 aprilo 1005, n. 152).
11 Consiglio pub, di sua iniziativa, proporro al ministro della

marina lo riformo dolla legislazione, lo inehiosto od i provvodi-
menti che reputa utili all'incremento dell'industria marittima na.
zionale ed agl'interossi della gento di mare. -

.,' Art. 5.
(Art. 5 del R. dooreto 2 aprilo 1903, n. 152).

È in faooltà del ministro della.marinas di chiedoro il parere del

Consiglio su di ogni altra matoria che non s°a fra quello indi-
este noi procedenti articoli o cho abbia attiuonza alla marinamor-
cantile.
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Art. 6.
(Art. 6 del R. dooreto 8 aprile 1905, n. 152 e 9luglio1905,n.405

modifloati).
Il Consiglio si oompone di membri di diritto o di membri desi-

gnati.
Il numero complessivo dei membri del Consiglio è di qua-

ranta.
Sono membri di diritto :
11 dirottore generale del persopalo e servizio militare al Mini-

stero della marina;
I direttore generale delle costruzioni navali;
il direttore genoçalo della marina mercantile ;
il direttore generale dello gabello;
il direttoro generale del demanio;
il maggior generale medico-ispettoro del,sprvizig spnitario mi-

lit4re.garittimo (
l'ispettore del Corpo 4p)1e capitanerie di porto;
l'ispettore generale (ell'industria e del commercio al Ministero

d'agricoltura, industria e commercio;
Pippepore auperioro dei servizi marittimi al Ministero delle

poete p api telegrgli;
il diretjora capo della divisione affari commerciali al Mini-

stero degli affari esteri;
il capo dell'uflicio del lavoro;
un funzionario quppriore del Ministero dei lavori pubblici (bo-

niflohe e porti);
un funzionario superiore del Ministero dell'istruzione pubblica

(insegnagento nautico) ;
un delegato del Consiglio dell'emigraziono;
il direttorg della R. sonola superiore navale di Genova;
il direttore del registro italiano;
un funzionario del personale dell' Amministrazione centrale

de'14 garing (direptore ca¡,o di divisione) che avrà l'incarico di

segretario del Çonsiglio.
Scgo gembri daiggati:
cingue, spelti fra p pqrspan pin versato np)1e disoipline giu-.

rilobs p¶ ppqqqmlohe op þanno attinenza con l'industria della
npigaý940;

- gel, scelti fra i componegti le Societ a di navigazione e gli
armatori;

tre, scelti a turno fra i componenti delle Camero di commer-
oo dtÍle citta ma-i'time;

due, fra i d.rot ori della casse degli invalidi della marina
mercantile; '

un di-etto e di ointiere di costruzioni navali;
un direttore di stabilimento siderurgico;
due oap.tani di lungo corso in qualità di rappresentanti del

capitani marittimi;
un macchinista in 1 in qualità di rappresentante dei mac-

chinisti navali:
un rappresentante dei lavoratori del mare e dei porti;
un rappresentante dei pescatori.

Art. 7.

(Art. 7 del R. dooreto 2 aprilo 1905, n. 152, modificato).
I membri del Consiglio sono nominati con decreto Reale su pro-

posta del ministro della marina
1 membri designati durano in carica tre anni e possono essere

confermati, ad eccezione di otto di essi che devono ogni triennio
essere sostituiti.
I membri da sostituirsi saranno indicati mediante estrazione a

sorte.
Art 8.

(Art. 8 del R. decreto 2 aprilo 1905, n. 152).
For la validità delle deliberazioni occorre che sia presente più

della metà dei membri del Consiglio.
Art. 9.

(Art. 9 del S. decreto 2 aprile 1905, n. 158).
I lavori del Consiglio saranno diretti da un presidente o da un

vico pres(dente, da nominarsi fra i membri di ogso, con dooregq
Reale, i quali rimangono in carica per tre anni,

t. 10.

(Art. 10 del R. dooreto 2 aprilo 1903, n. Int).
Il Consiglio si raduna in sessioni ordinario nel maggio e nel

novembre di ogni anno.
Potra anohe essere radunato in sessioni straordinarie. La non-

vocazione del Consiglio ð fatta dal ministro dalla saarina, als di-
rettamente, sia su proposta del presidonje.

Art. 11.
(Art. 11 del R. decreto 2 aprßo 1905, p. 15?).

Il Consiglio à ripartito in 4 sezioni:
l. Della navigaziono in generale, dei trattati ed accordi inter.

naz onali, dello costruzioni navali, del diritto marittimo in tempo
di guerra.

2. Della protezione della marina moraantile, dpilq tuse o di.
ritti marittimi, di tutte le questioni relativo all'industrip deg'ar-
mamento.

3. Del servizio dei porti, delle concessioni del demanio ma-

rittimo, della pesca e dei pescatori.
4. Delle istituzioni di previdenza e di assistenza per la gente

di mare, delle leggi e dei regolamenti di carattero sociale.
Art. T2.

(Art. 12 del R. decreto 2 aprile 1905, n. 152).
L'assegnazione dei membri del Consiglio allo rispettiya peziogj

sarà fatta dal presidente, il quale potrà sempre modifloarla.
Art. 13.

(Art. 13 del R. deoreta 2 aprile 1935, n. 152).
Ciascuna sezione procade all'esyne preliminare, secondo la pro.

pria competenza, delle materie che debbono essere sottoggete 41.
l'esame del Consiglio superiore ei elegge nel suo geno un presi-
dente.
I presidenti delle sezioni costituissono il Comitato permanente

del Consiglio superiore.
Art, 14.

(Art. 14 del R. decretp 2 aggýg 1903, p. 14 piqdißoatp).
Al Comitato permanente del donsiglio superiore & preposto il

presidente, ed in sua assenza o per sua delegazione, 11 vloo pre-
sidente.
Il direttoro generale della marina mercantilo à sempre membro

offettivo di diritto del Comitato.
11 segretario del Consiglio superiore esercita, con diritto al voto,

le stesso funzioni presso il Comitato.
Art. 15.

(Art 15 del R. decreto 2 aprile 1905, n. 152).
11 Comitato riassume i lavori compiuti dalle Commissioni e de-

signa un relatore che ha l'incarico di riferire al Consiglio supe-
riore.

Art. 16.
(Art. 16 del R. decreto 2 aprile 1903, n. 152, modifleato).

Il Comitato ò convocato dal ministro della marina sia per pro-
pria iniziativa, sia sulla proposta del presidento.

Art. 17.
(Art. 17 del R. decreto 2 aprilo 1905, n. 152).

Lo questioni di carattere collettivo indicate nell'art. 3 sono sot-
toposte all'esamo del Comitato, nel quale, in tal caso però, do-
vranno sempre interveniro i rappresentanti delle parti in contro-
versia per esporre le proprie ragtom, senza che abbiano diritto a

voto.

Qualora le parti non accettino il parero del Comitato, e no fao-
ciano, esplicita domanda, sara ohiesto il parere del Consiglio au-
perioro in adunanza generale.

Art. 18.

(Art. 18 del R. decreto 2 aprile 1905, n. 152).
Il zuinistro della marina ha facoltà di chiedere il patero del

Comitato sulle questioni di competenza del Consiglio superiore,
qualora questo non sia radunato.
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Àrt. 19.
(Art. 19 del R. decreto 2 aprile 1905, n. lE2).

Il Comitato si raduna <luranto gli intervalli che corrono fra le
sessioni del Consiglio superiore.

Art. 20.

(Art. 20 del R. decreto 2 aprile 1995, n. 152).
Le norme. por il funzionamento interno del Consiglio e per l'or-

dino dei lavori saranno determinate con decreto Ministeriale.
Art. 21.

(Art. 22 del R. doereto 2 aprile 1905, n. 152).
Í no di ogni anno 11 presidepte presenterk al ministro della

margna yp re,lazione sui lavori fatti dal .Consiglio, cho sark pub-
blicata nella Gazzetta ufficiale del lkgno.

Art. 22.
Con decroto Ministoriale, da registrarsi alla Corte dei conti

sarà dogerminato l'ammontare delle indennità e del rimborso delle

spese di yiaggio da accordarsi ai mpmbri del Consiglio superiore
delja, maripa mercantile, a carico del capitolo « indonnità, com-
pensi speciali o aussidi per la marina mercantilo > del bilancio
della marina.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Ji ministro della marina

C. MIRABELLO.

Il numero Ù00iŠÌ árie supplementare) della raccolta uffi-
dida ddid i agi à da aeerett del Regno contiene ti segreen'te
decreto :

VITTORIO EMAÑUËLÊ ÌII
per grazia di Dio e ýer fölonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vedtito l'art. 4 dëlla legge 16 luglio 1904, n. 597;
Ve'diitä öhe jdi• l'éshberante numero di classi ag-

giunto alle ordinarie del R. liceo « Massimo D'Azeglio »
di Torino, si è da oltre un triennio riconosciuta l'im-

possibilità di tenerle riunite sotto una medesima dire-
zione ed in uno stesso locale;
Vëduto che il comune di Torino ha già soddisfatto

àýli obbiigÏii imposti dall'art. 201 della legge 13 novem-
bre 1859, n. 3725, provvedendo un locale debitamente
fornito del nocessario matet•iale non scientifico, nel quale
un corso completo di classi parallelo, aggiunte al detto

liceo, già presentemente risiede ;
Eiàààdosi riodiiosoluta, dagli enti interessati e dal-

I'ËËtóríth scolastica provinciale, l'opportunità di aggre-
gare a questo corso completo di classi liceali il gin-
nasio Regio, annesso al R. istituto internazionale foil-
daté cun il R. decreto 2 giugno 1889, n. 6147 (serie 3a
formandosi bosì un liceo-ginnasio ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proþodi dal Nostro riihiistro segrefario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiarüö deëi'étato e decretiamo :

Art. 1.

Lo classi parallele aggiunte al R. liceo « Massimo

D'Azóglip > di Torino, formanti tin dorso liceale com-

ý16f6, iono oi'ette in istituto aittonoino, a cui è aggre-
gËÉã 11 n. šÏnnásio annesso al È. Isiituto internazio-
nale.
Il liceo-ginnasio così formato prenderà il nome di

R. licéo girinasio Vittorio Alfleri ».

Art. 2.
Dal 1° ottobre 1905, alle tabelle Co D, approvate

con la legge 12 luglio 1900, n. 250, saranno aggiunti i
posti seguenti:
alla tabella C:

1 preside ell'et,tivo di 22 classo . . . . L. 3500
1 professore titolare di la classe di liceo. » 3000
1 professore titolare di 22 classe di liceo. » 2700
2 professori titolari di 32 classe a L. 2400. » 4800
3 professori reggenti di liceo a L. 2200 .

» 6600
Nella tabella medesima è soppresso :

1 posto d'incaricato della Direzione dei gin-
nasi non uniti ai licei

. . . . . . L. 500
alla tabella D sono agg'unti:

1 posto di macchinista a. . . . . . . L. 000
1 posto di bidello . . . . . . . . . » 850
1 posto d'inserviente custole . . . . . » 800

La complessiva spesa di L. 22,650 corrispondente a

queste variazioni organiche sarà imputata al capitolo del
bilancio passivo del Ministero della pubblica istruzione

con cui si provvedo alle spese per gli stipendi al per--
sonale dei RR. licei-ginnasi.

Art. 3.
Al ruolo degli insegnanti di ginnastica approvato con

il R. deci•ëtd 22 gennaio 1905 n. 38, ò aggiunto :
1 posto di maestro a L. 600.

Questa sonima sará annualmente prelevata dal fondo
stanziato al capitolo del bilancio passivo della pubblica
istruzione per provvedere allo 'spose dell'insegnanionfo
della gínnastici Itelle säuole secondarie.

Art. 4.
Per l'esercizio finanziario 1905-906 10 spese previste

agli articoli 2 e 3 del presente decreto graveranno per
soli tre quarti del rispettivo importo sui capitoli 125 e

223 del bilancio di competenza dell'esercizio stesso.
Ordinianto che il presãnte décreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 18 settembre 1905.
VITTORIO ËMAÑÜELE,

A. FonTis.

L. BIANCHI.
Visto, Il guardasigilli : C. FINOCCHIARO-APRILE.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 28 novembre 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Torino.

Sinn i

Nelle ultimo elezioni amministrative avvenute in Torino il 18
scorso giugno per la rinnovazione ordinaria del Consiglio comu•

nale aumentarono da sedici a trenta i r$ppresentanti della mi-

noranza.

La uiaggioranza, quantunque stremata di numero, non si disanimð,
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confidando di potere, inerch .la temporanea tregua delle diverse
tendenze, procadore di conserva con la minoranza nel daro vigo-
roso impulso alla soluzione dei gravi problemi pendenti, intima-
mento congossi con lo av.iluppo indnatrialo ed oeonomico dolla
città e con l'avvenire finanziario del Comune.
Afa fin dalla prima adunanza della sessione autunnale cominció

a palenarsi il dissidio.
I consiglieri della minoranza presentarono una mozione ainneh&

le riunioni del consiglia fossero tenuto di sera, e non avendo essa -

riportato il numero di suffragi dalla. legge prescritto perchð una
proposta possa essero adottata, assunsoto un contegno di protesta,
assentandosi dalla sala consiliare, astenendosi dall'intervenire alle
suooessive adunanze.
Questo fatto era troppo oloquente per indurro nella persuasione

che sarebbe stato quasi impossibile raggiungere il vagheggiato
accordo nello svolgimento della importante funzione amministrativa,
facendo prevedere ulteriori inevitabili scissure, che sarebbero certo
riuscite di detrimento alla civica azienda.
D'altra parte i consiglieri dolla maggioranza, non potendo né

volendo continuare a sorregger6 un'amministrazione sottratta al
controllo dellaminoranza, .rassegnarono le dimissioni, per cui pre-
sentemento non rimangono in carica che solo 2 di essa maggio-
tanza, oltre ai 30 della minoranza.
E poichè il Consiglio non ð ridotto a meno di un terzo dei

suoi membri, non si pub, a' termini dell'art. 2 dolla leggo 11 feb-
braio 1901 n. 35, procedere allo elezioni generali, mentre soltanto
da queste ð da riproalettersi soaturisca una rappresentanza con-
corde oJ omogenea la qualo assiouri vita normale e duratura al-
Tamministrazione.
Siffatto intento non potrebbe conseguirsi con le elezioni sup-

plative, che, limitate al numoro dei consiglieri dimissionari ed
avuto riguar,'o alle cause intorno della crisi, porterebbero nel
campo ele'tot ale quell'agitazione manifestatasi nel sono del Con-

siglio, e iha nellinteresso della oittàedell'ordinopubblico6
d'uopo non si estenda.
Unico rimedio adunque si prosenta lo scioglimento del Consi-

glio comunale. L'opora di un R. Commissario seeyro di preconcetti
è indispensabile per ridurre gli animi alla calma o daro al corpo
elettorala l'opportunità di pronunziarsi seronamento, in guisa da
potersi al più presto ricostituire un'amministrazione vitalo, che,
inspirandosi ognora al pubblico beno ed all'interesse generale,
y Llga a spiogere sempre più sulla via del progresso econontico
o sociato la nobile città di Torino, chiamata dalla perspicus attf-
yltà dei suoi abitanti a raggiungere i piû alti destini.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

$dlla propcsta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli aßri dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 29ð del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Torino, è sciolto.
Art. 2.

Il signor grando ufficiale Cesare dott. Salvarezza è nomi-
nato commissario straordinario per l'Amministrazione

provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

1)gto a Roma, addì 28 novembre 1905.

YITTORIO EMANUELE.
A, FonTIs.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto l'art, 108 del regolamento 25 giugno 1903 per l' eseou-
zione della legge 12 febbraio 1903, n. 50 relativa alla istitutiones
di un Consorzio autonomo per la eseenzione delle opere e por
l'eseroizio del porto di Genova, il qualo articolo, al secondo
comma, consente oho sia estoba la giurisdizione del Consorziomo•
desimo a pononto, oltre i limiti attualmente fissati dal rogola-
mento stesso ;
Ritenuto che il Consorzio ha chiesto che tal limito fosso estoso

a ponente, e che la Glanta ed il Consiglio comunale di Samplor-
darena per agevolare tale concessione, con le deliberazioni 2 ot-
tobre e 20 ottobre 1903 e 25 ottobre-24 novembre 1904, hanno
rinunziato incondizionatamente alle concessioni di areo, arenili e
zone acquee lungo quella spiaggia marittima, avute con i con-
tratti 25 marzo 1874 e 3 novembro 1882, permettendo coal al Con-
sorzio autonomo di intraprendere a sua cura i lavori per il rao-
cordo a mare tra le calate del costruendo bacino del faro e la
cittå di Sampierdarena;
Viste le deliberazioni 14 marzo 1904 del Comitato esecutivo, e

26 maggio 1904 dell'assemblea generale del Consorzio autonomo
del porto di Genova;
Vista la nota 24 dicembre 1903, n. 6514, con cui il Ministero

della marina ha consentito che sia esteso il limite della giurisdi.
zione del Consorzio autonomo del porto di Genova ;
.Visto il parere 29 settembre 1904, n. 673, del Consiglio supe.
riore dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio di Stato;

Decreta a

Il limite a ponente dolla giurisdizione del Consorzio autonomo
del porto di Genova, stabilito sino alla punta della lanterna dal-
l'art. 108 del regolamonto prelotto 25 giugno 1903, è esteso sino
alla riva sinistra del Polcevera.

Roma, l9 aprile 1905.

Il ministro
CARLO FERRARIS.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERYlZIO DEI TELEGRAPI)

AVVISO.

Il giorno 6 oorrente, in San Paolo Belsito, provincia di Caserta, &
stato attivato al servizio pubblico un ufBeio telegrafico governa-
tivo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 9 dicembre 1905.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTrrios n'INTESTABIOlŒ (Î* ptthblica%igtig).
Si 6 dichiarato che la rendita del consolidato 5 0¡O, eioa:

N. 1,326,745, di L. 30,·al nome di Boretta Carlo fu Giovanni Battista
domiciliato a Pagno (Cuneo), con annotazione, fu così intestata per
errore occurso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentreoh& doveva invece intestarsi
a Borretta Carlo ecc., (come sopra), vero proprietario della ren-
dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblied,
si disda chiunque possa avervi interesse che, traeoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siene. stgo
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notinoato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 9 dicembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.
.

RETTtrioA D'INTESTAZIONE (21 pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendito seguenti del consolidatoß 0¡O.

cioò N. 1;377,123 d'inscrizione sui registri della direzione generale,
per L. 100; n, 1,268,763 id., L. 100; n. 1,297,399 id., L. 40;
n. 1.320,331 id., L. 110, al homo di Pastore Annina di Vitanto-

nio, nubile, domiciliata a Napoli, furono coal intestate per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Pastore
Maria-Anna, detta Annina, di Vitantonio, nubile, domiciliata a

Napoli, vera proprietaria dello rendite stesso.

A' termini de11'articolo 72 del regolamento sul Debito pubbljco, si
difida ohiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notill-

este opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 dioombro 1905.
E direttore generale

MANCI LI.

Rarrlytol n'INTESTAEIONE (2 pubbliCG%$0MB).
Si è dichiarato che la rendita segtzente del consolidato 5 OIO,

oioò : N. 1,184,828 d'isorizione sui registri della Direzione gene-

rale, por L. 25, afnoino di Baccigu¡ipir Ugo di Pietro minore

sotto fa,patria potestá del padro, domiciliato in Alessandria, con

ipoteca per cauzione di Baccigaluppi Pietro fu Giovanni quale ri-
cevitoro dol lotto, fu coal intestata per errore occorso nelle indioa-

zioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico
mNÑeiha doveva invece intestarii a liaccigaluppi Dante-Ugo 2i
Pietro, minore, ecc., (como sopra), vero proprietario della rendita

stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si digidi Àhiunque possa avervi iniÁre se che, toadcorso jul mese
dalla p†ima pubblicazione di questG SYYÎ80, ØVO À0È BÎOBO Stat0
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettillea di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 dicembre 1905.
II direttore generale

MANCIOLI.

RarrurroA D'mTESTAZIONE (ga p¾bbli¢«%ione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

ciob: N, 1,359,602 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale por L. 300, al nome di Cambra Ersilia di Franceseo, nubile,
domiciliata a Genova, fu coal intestata per errore occorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cambrò Anto-

nietta-Ersilia di Francesco, nubile, domiciliata in Genova, vera

proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 dicembre 1905.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTIPICA D'mTESTAZIoNs (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010•

cioë: N. 1,050,176 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. DIO, al nome di Carosini Emma di Patrizio, minore,
sotto la patria potestå del padre, domiciliati in Lerici, fu così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Carosini Margherita-Rosa-Maria-Enama, vulgo Emina
di Patrizio, minore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 dicembre 1905.
Pel direttore generale

ZULIANI.

RETTrrioA n'INTESTA2Iorm (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 50(0, cioè:

. n. 941,930 d' inscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 50, al nome di Masutti Giovanni Battista fu Giovanni Batti-

sta, minore, sotto la patria potosta della madre Rassatti Giuditta
fu Giovanni Pietro vedova Masutti, domiciliato in Muina (Udine),
fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Masutti Antonio-Giovanni-Battista fu
Giovanni Fattista, minore, erc. (come sopra), vero proprietario
della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettillos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 dicembre 1903.
15 direttore generale

MAN'IOLI.

EWTTmoA n'arrastazioux (3 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del oansolidato 5 0¡O,

cioë: n. 1,333,401d'iscrizione sui registri della Direzione geno-
rale per L. 80, al nome di De Masi Elisa fu Francesco, minore,
sotto la patria potestà della madre Annunziata Vanori fu Dome-

nico, vedova De Masi, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Masi Elisa-

betta fu Francesco, minore, coe., vera proprietaria della rendita
stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 dicembre 1905.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'ŒTESTAZIONE (3* pubblicatione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,135,820 di L. 4145 o N. 1,129,001 di L. 25, al nome di
Ruggeri Giovanni di Gaetano, minore sotto, la patria potestà del
padro, domiciliato a Palermo, furono così intestato per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministratione
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del Debito pubblico, mentreoh& dovevano invece intestarsi a Rsegi
gieri Giovanni-Banista di Gaetano, minore, eco., vero proprieta-
rio della regòita stessa.
A' termini dell'artioolo 72 del ro8elantento sul Debito pubblioo

si diñida ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un snese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notinoate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettiûca di detto iserizioni nel modo riohiesto.

Roma, il 10 dicembre 1905.
14 direnore generale

MANDIOLl.

Rarrmos n'arrxeTasroxx (3a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, cioë ,

N. 1,356,647, d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 600 al nome di Boari Bianca fu Luigi, minore, sotto la

patria potestà della madre Boari Enrichetta fu Giacomo vedova

del dotto Luigi Boari, domiciliata a Mazzara (Ferrara), vincolata

pol matrimonio fra essa titolare ed il signor Guglielmo Hoobelsdarff
fu Carlo, tenente delle guardie di finanza, fu ooal Intestata

per errore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece inte-

starsi a Boari ßaffa-Bianca fu Luigi, minore, ecc. (il feito come

sopra) vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblioo. si
difida ohianque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sÏeno state :
siotifloate opposizioni a questa Direzione gener e' si procederà
alla rettiûoa di detta isorizione nel modo riohleito.

Roma, il 10 dicembre 1905.
IJ direttorg generale

MANCIOLI.

Avymo ran numm=wuro m manytta (3a pubðiioasione).
Il signor Moranda Gio. Maria fa Giacomo Filippo, quale prosi-

dento della Congregaziono di carità di Santicolo, ha denunsiato lo
smarrimento della ricevuta n. 597 ordinale, n. 371 di protooollo e
n.2949 di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di finanza di

Bresoia in data 10 maggio 1905, in seguito alla presentazione di due
certificati della rendita complessiva di L. 30, cons. 4.59 0[0, con

decorrenza dal 1° ottobre 1904.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difEda ohiunque possa avervi interesse ohn, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sark consegnato al si-

gnorMoranda Gio. Maria fu Giacomo Filippo, nella predetta qua-
lità, il nuovo titolo prOYOBiBRÍG AAÎl'OS0guÎta OperaziORO, 8083& ob-

bligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarra di
nessun valore.

Roma, il 10 dicembre 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Direzione Generale del Tesoro

AVVISO.

Si rendo noto che il Ministero del tesoro ha disposto che col

giorno 16 del oorrente mese abbia principio in tutto le Provincie

del Regno il pagamento della cedola della rendita consolidato

5 0¡O lordo, 4 010 e 3.E0 010 netto, al portatore e mista, di sea-
donza il 1° gennaio 1906.

Roma, 9 dicembre 1905.

Dix•ezione genex•ale del terot•ó (Digistone portafogito)
Il prezzo medio del carabio pei certificáti di ¡iaramento

dei dazi dogangli d' importazione ð fissato per oggi, 11
dicembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.88
e, qteindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certigeati del dazi doganali del giorno ff occows
il versamento in valteta in ragione di L. fDO per fóÖ.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella

settimana dal giorno 11 al 17 dicembre 1905 per da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, é
fissato in lire 100.

CO1NTOORS-C

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale delPAgricoltars

Concorso al posto di professore reggente di 3a classe nelle scuole
speciali di agricoltura per l'insegnamento delta meccanica,
costruzioni, agrimensura e disegno.

È sperto il concorso per esami e per titoli per un pasto di pro-
fessore reggente di 3a classe nello sonole speciali di agricoltura,
con lo stipendio annuo di liro 2100, per l'insegnamento della mee-
canica, costruzioni, agrimensura e disegno.
Gli eaami si daranno in Roma presso il Museo agrario (via

Santa Susanna), ed incomincieranno allo ore 11 del giorno 23
maggio 1906.
I-e domande di ammissione al concorso (in carta bollata da lire

1.20) dovranno.perveniro al Ministero (Direzione generale dell'igri-
coltura) entro iÏ gÏorno 30 aprile 1906, contenere l'indiossíonò della
dimora del concorrente (con l'indirizzo precisa per le comunicazioni
da farsi dal Ministero), ed essere corredate di questi documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non

abbia compiuto il 450 anno di eth;
b) stato di famiglia;
c) attestata di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dai sindaci del

Comuni ove il concorrento dimorò nell'ultimo triennio;
e) attestato d'immunità penale, rilasciato dal tribunale del

circondario di origine;
f) certificato medico di buona costituzione fisica;
g) attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
A) laurea di Universita, o di altro Istituto superioro; pro-

spetto degli studi fatti, della carriera porcorsa e delle oocupazioni
avute.
I concorrenti che prestano servizio in Istituti governativi godo

dispensati dalla presentatione dei documenti indicati com tw let-

tere a, b, e, d, e, g.
Al pari della domanda i documenti che la corredano devono

contbrmarsi alle prescrizioni della legge sul bollo, ed essere vidi-

mati dall'autoritå giudiziaria e politica.
I documenti 6, d, e, f, devono avere data non anteriore al 31'

gennaio 1906.
Ai professori di nuova nomina dello scuole agrarie saranno ap-

plicato le norme legislative che, in ordine alle pensioni, si stabi-
liranno in sostituzione di quelle vigenti.

Roma, 25 novembre 1905.
11 ministro

1 RAVA.
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garte non Rfficiale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 9 dicembre 1905

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta a aperta alle ore 15.10.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, då lettura del processo verbale

delÏa seduta þrecedente, il quale 6 approvato.
Pa.•r l' interpellanza del senatore Pisa.

FERRARIS c., ministro dei lavori pubblici. Dichiara che accetta
l' interpellanza presentata noll'ultima tornata dal senatore Pisa e

si riserva di porsi d'accordo con l' interpellante por fissare il giorno
dello svolgimento.
PISA. Ringrazia.

Comunicazione del presidente.
PRESIDENTE. Annunzia di aver ricevuto la seguonte lettera dal

prefetto di palazzo:
« Roma, 7 dicembre 1905.

« Sono lieto di adempiere agli ordini di S. M. il Re, partecipan-
dolo che S. A. R. la principossa Maria Isabella, duchessa di Go-
nova, ha felicomente compiuto il quinto mese di gravidanza.
4 Con distinte considerazione.

4 Il prefetto di palazzo
« Gianoni ».

- Soggiunge che si ð affrettato di presentare. a S. M. il Re i voti
o lo (elicitezioni del Senato, perché ogni gioia della Casa Reale à
gioia del paese e del Sonato.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della vedova del sena-

Loro Mezzacapo e della famiglia Searabelli, per lo onoranze rese

ai defunti senatori.
Sui lavori del Senato.

PRESIDENTE. Avverto cho probabilmente martedi o mercoledi
della prossima settimana il Senato avrà esaurito il suo ordine del
giorno.
Invita i relatori e gli Ufflei centrali a sollecitare i loro lavori,

afilnehe in una prossima convocazione del Senato vi sia sufficiCL 0

materia in discussione.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione di

ballottaggio per la nomina di un componente della Commissione
por la verifica dei titoli dei nuovi senatori; per la votazione per
la nomina di due componenti della Commissiono di finanzo o per
la votazione a scrutinio segroto del disegno di legge :

« Disposizioni per le Societa cooperative di produzione e lavoro
che concorrano alle pubbliche gare ».

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Le urno rimangono aperte.

Relazione della Commissione incaricata di studiare e riferire
intorno a modißcazioni dell'art. 103 del regolamento del
Senato (N. XXXIII - Documenti).

ROSSI LUIGI, relatore. Prega il Senato di ritenero modificata la
proposta della Commissione in questo senso:

e Quando il voto non sia unanimomente favorevole, la Commis-
sione, prima di deliberare in via definitiva e di riferire, chiederà
l'intervento del presidente del Consiglio dei minístri per gli op-
portuni schiarimenti.
« Il Sonato delibererà a scrutinio segreto ».

DI CAMPOREALE (della Commissione). Espone le ragioni per le
ali ha dissentito dalla maggioranza della Commissione.

La proposta fatta dal senatore Codronchi traeva la sua origmo
da una votaziono dell'aprile scorso e la stessa relazione del sena-

tore Rossi mette in rapporto quella votazione con la proposta ri-
forma dell'art. 103 del regolamento. -

,

Il Spnato - dice 1°oratore - esercitando il suo diritto. di voto,

non 6 obbligato certo a votare sempre nel senso favorevole.

Non gli pare logico e giusto chiamaro un inconveniente il ri-
sultato di una votazione.
Lo Statuto, nella parte che riguarda la. nomina a senatore, ha

bisogno di essero interpretato o completato con dei presupposti,
dei quali non si può fare .a meno per la tutela del decorp del
Senato.
È incontestabile il diritto del Senato di vagliaro i titoli dei nuovi

senatori, e tale diritto non deve essero menomato.
Il Senato è chiamato a dare un apprezzamento delicato o diffi-

cile; ed il passato afBda che sa fare buon uso del suo dir¡tto.

Credo che le proposte della Commissione peggiorino, anziché

migliorare il regolamento.
L'inconveniente che si vorrebbe ovitare dalla Commissiono con

la soppressione delle parole a maggioranza, dal voto della Com-

missione di verifica, gli sembra piû di forma che di sostanza, como
dimostra con esempi,
Rioorda poi quanto avvieno nell'altro ramo del Parlamento, dove

spesso accado cho l'assemblea voti contrariamente alla proposta
della Giunta per la verifica delle elezioni. E questo votazioni non
hanno dato motivo a riforme del regolamento.
Gli sembra superflua poi la disposizione proposta di chiedere

l'intervento del presidento del (Consiglio. Non solo anche ora ei

potrobbe, a suo avviso, chiedere talo intervento, senza la necessità

di una disposizione speciale, ma b logico che il presidento del Gon-
siglio debba sostenere il suo operato.
No verranno probabilmente attriti maggiori di quelli che si vo-

gliono evitare. Avrebbe raggiunto meglio lo scopo l'intervento di1

presidente del Senato, quando la*Commissione non fosse unanime,
percha potesso egli usare una azion• moderatrico e mantenere alta

la prerogativa del Senato.
Conchiude quindi che egli non crede, çor le ragioni detto, di

poter consentiro nello proposto dei suoi colloghi della Commis-

stone.
VITELLESCHI. Incomincia dal constatare che la disposione del

regolamento relativa alla maggioranza od alla unanimitå dei voti

nelle proposte della Commissione por la verifloa dei titoli, in il
risultato di una situazÌone, ed il Senato, votandola, era conscio di
cið ohe faceva.
Dimostra che il voto reiettivo è logico, e non comprende il bi-

sogno della proposta riforma.
La Commissione per la verifica dei titoli, non può non tener

conto di tutti i titoli, di quelli accidentali e di quelli sqttintesi,
e tra i sottintesi è sempre ala responsabilità della persona pro-
posta.
Ma la Commissione per la verifica, esaminando i titoli, esercita

un udicio, ed il Senato, deliberando sulle proposto di essa, eser-

eita un diritto. Ora vi possono essere persono alle quali la Com-
missione per la verifica non puo fare un processo, ma che tut-

tavia a lei non sembrino degne di entrare in Senato.
In tal caso essa se ne rimette al giudizio del Senato, e la di-

chiarazione di maggioranza o di unanimità di voti, à una guida
data al Senato perché possa giudicaro.
Nota che nella proposta della Commissione, abolondo l'indica-

zione della maggioranza o della unanimitå dei voti ed ammettendo
poi l'intervento del presidente del Consiglio, quando il voto non

è unanimemente favorevole, si riscontra una contraddizione.
Allorché il presidepte dold.Consiglio nomina un senatore, ovi-

dentemente lo crede degno dell'alta carica, ed allbra in confronto
della Commissione per la verifica sorgerà una discussione spia-
cevolo.
Il Governo non pub che proporre le nomine; il Senato non dove

che esercitare il suo controllo.
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L'oratore si diohiara contrario a gaahingoe modiñeaiione; tut -
tavia se una molideazione dovesse apportarsi al regolamônto
essa, a ano parere, sarebbe questa: quando la nomina 6 proposta
a maggioranza, l'interessato sia avvertito accordandogli un oorto
limite di tempo per dichiarare se accetta di essere proposto in
tali oondizioni.
Conclude invitando il Senato a non approvare le proposto della

Commissione.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle schede ed alla numerazione dei

voti.

Ripresa della discussione.
ROSSI LUIGI, relatore. Attribuisce l'opposizione manifestatasi

contro le proposte della Commission alla cura gelosa con la
quale il Senato custodisce il deposito delle funzioni ad esso affl-
date.
Difende poi l'operato della Commissione, e dimostra come una

proposta netta sia per l'approvazione, sia per la reiezione del
nuovo senatore, 6 il sistema più consono alla dignità del Senato.
-Dimostra poi che l'intervento del presidente del Consiglio in

seno alla Commissione per la verifice dei titoli per dare gli schia-
rimenti ohe gli possono essere richiesti, risponde al concetto del
diritto che ognuno ha alla propria difesa. Ora il modo voluto dal
senatore Vitellehohi per accordare questa difesa e quello proposto
dalla Commissione non sono che una questione di procedura; ma,
ad avviso dell'oratore, la procedu-a peggiore sarebbe quella pro-
pugnata dal sonatoro Vitelleschi, mettendo l'interessato in con-

fronto della Commissione per la verifica.
Tale procedura era stata proposta anche dal senatore Pellegrini

in sono alla Commissione; ma questa credette di non accettarla,
Rispondendo poi anche al senatore Di Camporeale dimostra che
il principio tra l'insindaeabilità della nomina Regia ð un principio
autooratioo, contro il quale la reazione democratica ha contrap-
posto il principio moderno che soltanto l'assemblea 6 competente
a deoidoro della eleggibilitå de' anoi oomponenti. Possibilità di
conflitti vi ð sempre dove vi ð divisione di poteri.
Conclude, invitando il Senato ad approvare lo proposte dolla

Commissione, che, mentre non porteranno alcun pregiudizio al re-
golamento, serviranno a mantenere sempre più alto il prestigio
dell'assemblea e delle sue deliberazioni.
CASANA. Cre3e che la questione dovrebbo essero esaminata in

un senso più generalo, essendo veramente eccezionali i casi finora
contemplati.
La proposta attuale della Commissione non agovola l'azione di

controllo da parte del Senato. È necessario che questo venga a

conoscenza della disparita di apprezzamento dei membri della Com-
missione, se disparità c'è. Il Senato poi non è obbligato a votare

sempre secondo la proposta della maggioranza della Commissione.
So coal fosse, non vi sarebbe solo delega di istruttoria da parte
del Senato alla Commissione, ma vi sarebbe addirittura delega dol-
l'esercizio del proprio diritto.
E converrebbe riformaro in questo senso il regolamento.
Ammette che possa essere utile l' intervento del presidento del

Consiglio dei ministri, ma ritiene che il Senato debba avere cono-

poenza di questo fatto. Propone quindi il seguente emendamento
alla proposta della Commissione:
Al comma terzo dell'art. 103 sostituire quanto segue :

« Quando il voto non sia favorevole ad unanimith, la Commis-
sione prima di riferire chismera l'intervento del presidente del

Consiglio dei ministri per gli opportuni schiarimenti, e di questo
intervento sark detto nella relazione, senza menzionare nð la di-

sparità dei voti nè gli schiarimenti richiesti.
< Il Senato delibererà a scrutinio segreto ».

Conchiude che qualora non fosse accolto 11 suo emendamento,
egli dovrebbe votare contro la proposta della Commissione.
VITELLESCHI. Dice al relatore, senatore Rossi, che egli crele

ehe si possa ora dare un giudizio soreno sulla questione, essendo
passato del tempo dallo votazioni dell'aprile.
Sono di estrema delicatezza i due lati essenziali della questione

stessa che riguardano la prerogativa realo e l'interesse del nuovo
senatore nominato.
Rileva che in certi casi la votazione stavorovole del Senato puð

essere un avvertimento al potere eseentivo e ohol'attualesistema
à pratico. Se non è perfetto, oome non 6 perfetta nessuna cosa

umana, non ð oorto migliofato dalla proposta della Commissione.
Conviene col senatore Casana che i casi di oui si è parlato sono

eccezionali; ma perch& non si ripetano, il Senato deve mante-

nersi sulla difesa.
Secondo 11 suo giudizio, l'oratore non ritiene accettabile nean-

che l'emendamento Casana perchè non si eviterebbe lo scandalo
ma questo sarebbe forse maggiore.
ROSSI LUIGI, relatore. Fa nuovo appello alla serenità di giu-

dizio nella presente questione, ed accenna come non possáno sus-

sistere i pericoli temuti dal senatore Vitelleschi.
Vorrebbe che il senatore Casana rinunziasse al suo emenda-

mento, ma qualora insistesse, la Commissione non sarebbe aliena

dall'accoglierlo.
SCIALOJA. Propone di accettare in parte la proposta della Com-

missione, adottando una formula nel senso che quando, dopo udito
il presidente del Consiglio, perduri il dissenso dei membri della
Commissione per la verifica, si riferisoa al Senato l'esistenza di

tale dissenso; il Senato no discuterk, a seconda dei casi, in so-
data pubblica o in Comitato segreto.
CASANA. Ringrazia il relatore di avere accettato 11 suo emen-

damento.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
Pone la questione ed osserva che vi sono varie proposte: una

che vorrebbe mantenuto così come è il regolamento, ed altre dei
senatori Vitelleschi, Casana, Scialoja, Rattani, Gefaly ed altri. Dà
lettura delle vario proposte.
ROSSI LUIGI, relatore. Dichiara che la Commissione accetta sol-

tanto la proposta del senatore Casana.
PRESIDENTE. Crede che si debba prima mettere ai voti la pro-

posta di mantenere così come è il regolamento.
CODRONCHI (della Commissione). Parla sulla posizione della

questione e nota che la proposta della Commissione è un emen-

damento al regolamento attuale, e deve avera la precedenza; di-
versamente si andrebbe contro la consuetudine e si potrebbe ge-
nerare confusione nella votazione.
VITELLESCHI. Propone l'ordine del giorno puro e semplice.
(È appoggiato).
Dopo prova e controprova non & approvato.
CODRONCH[ (della Commissione). Crede che debba avere la pro-

cedenza nella votazione la proposta della Commissione, emendata
dal senatore Casana.

ROSSI LUIGI, relatore. Chiedo che la seduta sia sospesa por cinque
minuti perchè la Commissione possa intendersi coi proponenti i
vari emendamenti.
La seduta à sospesa per cinque mmuti (ore 17.20).
Si riapre la seduta (ore 17.35).
CODRONCHI (della Commissione). Dichiara che la Commissione

insiste nella sua proposta con l'emendamento del senatore Casana,
ma non accetta tutte le altre proposte.
Rileva che la procedura propugnata dalla Commissione dà la '

maggiori garanzie. Il potere eseoutivo, quando sapra di poter es-
sere chiamato a rendere conto di una nomina a senatore in sono

alla Commissione senatoriale, andrà ben cauto nel sottoporla alla
firma Sovrana.

PRESIDENTE. Mette ai voti il seguente nuovo emendamento

proposto dal senatore Solaloja, al quale aderisconoi senatoriRat-
tazzi, Cefaly ed altri, ehe ritirano il proprio :
< Se tuttavia il voto della Commissione non sark unanime, la
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relazione indicherà che le suo proposte sono a maggioranza, e:I il
Senato deliborork in Comitato segreto ».

(Dopo prova o controprova. l'omondamento non risulta ap-
provato).
Metto ai voti la proposta della commissiono con l'emendamento

del senatoro Casana.

(Non ò approvata).
(Viva ilarita e prolungate conversationi).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE, Proclama il risultato della votazione 4i bal-

lottaggio por la noming di un compononte della Commissione per
la verifica dei titoli dei nuovi senatori:
Senatori votanti 105.
Eletto il senatore Bava-Beccaria con 53 voti.
Proclama poi il rienltato. della votazione per la nomina di due

componenti dolla Commissione di finanze:
Senatori votanti 104.
Eletto il sonatore Soialoja con voti 72 e ballottggio fra i sena-

tori Lanzara e Paternð,
Annunzia da ultimo il risultato della votazione a s9rutinio ao-

groto del disegno di legge: « Disposizioni per lo sooietà coopera-
tivo di produzione e lavoro ohe concorrano allo pubbliohe gare »:

Votanti . . . . . . . . . 104

Favorevoli . . . . . . . . 73
Contrari , . . . . . . . .

31

(Il Senato approva).
La sodata termina alle ore 18.

CAMERA DEÏ DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 9 dioombre 1905

Presidenza del ofce presidente GORIO.
La seduta oomincia alle 14.
DE NOVELLIS,segretario,1egge il processo verbale della seduta·

di ieri, che 6 approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto oongodi gli onorevoli depätati Faelli,

Albertini, G0glio. Do Amicie, Ginori-Conti, Calleri, Giaccono e Nio-
colini.

(Sono concoduti).
Interrogazioni.

POZZl, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, rispondendo
ad un'interrogazione dell'on. Pasquale Libertini, dichiarache il ri-
tardo dei lavori per il prosoiugamento del lago di Lentini dipese
dalle opposizioni degl'interessati e dalle esagerate protese dei pro-
prietarî dei terreni espropriandi. Se le convenzioni non saranno

approvabili, si ricorrerà alla espropriaziono forzata.
LIBERTINI PASQUALE lamenta la lentezza delle pratiche, la

quale impogieoo 11 risanamento di una vasta contrada infestata

dalla malaria.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblioi, dimostra
cho in soli quattro mesi furono esperite tutte le pratiche neces-
SarlO,

Rispondo poi all'on. Faranda, aho intorroga per conosoore lo

cause del ritardato incominoiamento dei lavori del tronoo stradalo
Militello-Alcara Li Fusi. Attribuisco il ritardo prima ad ostacoli
nelle espropriazioni e poi alla deficienza di mano d'opera occasio-
nata dal torremoto ohe richiamo i terrazzieri in Calabria; ma as-
sicura che l'Amministrazione dark opera pereh6 i lavori siano
senza indugio iniziati.
FARANDA nota che il ritardo si verißen por tutto le strade

della provincia di Messina o lo attribuisoo alla nogouranza di

quell'ufficio del genio civile, il cui capo ai dodica a lavori estranei
a quelli dello Stato.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assumera

informazioni o prendera i provvedimenti che possano eventualmento

essere richiesti; assicurando cho il Ministero concode rariesima-
mente oho gli ufBoiali del genio civile si ocoupino di collaudi dei
Comuni e delle Provincio.
Rispondo poscia ad un'interrogazione dell'on. Santini, intorno al

proseguimento dei lavori del monumento a Vittorio Emanuelo e ad

una dell'on. Fradeletto, che ohiede le ragioni per lo quali, prima
di provvedere alla suooossione di Giuseppe Sacconi, non si sia

creduto di ponsultare la Commissione di vigilansa sui lavori del
monumento stesso.
(Segni di attensione). Si a provveduto alla sostituzione del com-

pianto Sacconi oon la nomina di tro arohitetti, che verranno coa-
diuvati da una consulenza artistica, e non si & interpellata su di
ciò la Commissione reale perch6 la nomina stessa era di esclusiva.
compatanza del Ministero
4ANTINI non può dichiararsi sodisfatto, perch6 al Ministero

spetta l'essousione, non la direzione dei lavori. Nota poi che il

consultore ,artistico in già nominato in una persopa che l'oratore
ritieno non abbia benemerenze artistiohe nð patriottiche (Com-
menti) e che ritiene altresi moralmento incompatibile (Vivointerru-
zioni all'estrema sinistra).
FRADELETTO (Sogni di attenzione), si sente mortinoato per la

laconica risposta del sottosegretario di Stato, il qualo ha mo-

strato di non.comprendero l'importanza morale dell'argomento, o,
per non segmare talo importanza, si riserva di presentare sull'ar-
gomento stesso un'interpellanza, deplorando tutta l'aziono del Go-
verno relativa alla sorrogazione del compianto Sacconi (Appro-
vazioni).
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ð lieto che

l'on. Fradeletto intenda di ritornare piû ampiamente sull'argo-
mento, pereh6 potrà dimostraro che le consure dell'on. Frade-

letto non hanno fondamento.
ßeo mento di una proposta di legge.

CASCIANI svolge la sua proposta di leggo diretta a far el che

dallo aoque minorali saline si possano estrarre il salo e le mi-

soele salino oontenenti oltre il 23 per cento di oloruro di sodio, e
ehe ne autorizzi la vendita, esolusivamente a scopo igienico o cu-
rativo. Dimostra como sia inapplicabile la legge vigento in pro-

posito, o conada oho il ministro vorrà fare buon viso alla sua

proposta.
MAJORANA A., ministro dello finanze, accetta ben volentieri

che la proposta di legge sia p,resa in oonsiderazione.
(La Camera la prende in considerazione).

Presidenza del presidente MARCORA.
Coordinamento del disegno di legge per gli insegnanti secon-

darii.

DANIELI, relatore, espone il coordinamento.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina la votazione a seratinio segreto del disegno
di logge relativo al comune di Gambugliano; e di quello pel mi-
glioramento economico degli insegnanti secondari.
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno aperte lo urne
Esposizione ßnanziaria.

CARCANO, ministro del tesoro (segni di attenzione) incomincia
la sua esposizione Ananziaria coH' esaminare la gestione del bi-
lanolo dell'eseroisio 1904-905.
Promosso che il relativo progetto di bilancio, presentato il 1°

dicembre 1903, prosameVa un aTanzo di L. 7,336,000 no espona le

successive vioonde, por efetto dello quali l'avanzo venne, fissato

prima colla legge di approvazione del bilancio in L. 18,859,000 e

pos colla legge di assestamento in L. 39,626,000.
M previsione coal stabilita doveva subire ancora lo variazioni

dipendenti da leggi e deoreti non registrati in bilancio, e che nel

loro complesso si riassumevano in un peggioramento di lire

39,943,000; ma la gestione dell'esercizio si 6 svolta con fortuna
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migliore della previsione, sia por l'inoremento notevolo assunto
dalle entrate, sia por Poconomio nella spesa.
Le intrate principali in confronto delle previsioni ultime hanno

oferto un aumento di oltre 30 milioni, al quale hanno contribuito
quasi tutti i cespiti.
Nella gestione della spesa si conseguirono economie per lire

12,808,000 e si ebbero eccedenze per L. 4,530,000, onde un beneñoio
netto di L 8,278,000.
Riassumendo, l'onorevolo ministro annunzia oho il conto oon-

suntivo dell'eseroizio 1904-905 si 6 chiuso con una ecoedenza delle
entrate efettive sulle spese offettive di L. 75,517,000 la quale fece
fronto alla costruzione di strade ferrate per L. 12,729,000 e alla
differonza passiva del movimento di capitali per L. 14,990,000,
lasciando un definitivo benencio pel tesoro di L. 47,798,000 (Bene!).
L'onorevole ministro passa a ragionare del bilancio dell'esercizio

in corso il quale, giusta gli stati di previsione, presentava un
avanzo netto di L. 28,390,000, pur tenuto conto della defleienza di
L. 26,340,00Œ nello costruzioni di strade ferrate e nel movimento
di capitali.
Integrato degli otetti di vario leggi, ohe si risoIvono in un ag-

gravio di L. 18,951,000 e introdotte, nelle spese obbligatorie e di
ordine e nelle entrate, le variazioni suggerite dall'andamento del
periodo tensoorso dell'essreizio con un benefloio di L 20,064,000, il
bilancio 1905-906, secondo il progetto di assestamento, offrirebbe
un avanzo di L. 29,503,000.
Rimangono pero fuori conto gli aggravi.oonseguenti da disegni

di legge, con un maggior onero presunto di circa L. 23,300,000,
delle quali L 8,900,000 dipendono dai provvedimenti a favore
della Calabria e L. 8,000,000 per opere pubbliche straordinarie
nello altro regioni del Regno.
· Rimarrebbe pertante un avanzo di 6 milioni.
Lo variazioni comprese nel progetto di assestamento per effetto

di leggi riguardano principalmente le meggiori assegnazioni ai
bilanoi della guerra o della marina, I nuovi serviza di navigazione
o riduziono di noli a favore della Sardegna, la sistemazione e il
rimboschimento di bacini montani, i provvedimenti a favore delle
Universitä siciliane..il concorso nella sposa per interessi di mu-
tai ai comuni per opere igionicho e ai danneggiati dalle alluvioni.
Nel movimento di capitali, in entrata e in usoita, si inscrive la

somma di L. 490,000,000, corrispondente in parte al debito dello
Stato verso le Societa ferroviarie e nel resto alla assegnazione di
fondi alla nuova azienda di Stato e per dotazione di magazzino.
Nelle spese obbligatorie e d'or line, si hanno aumenti, in rela-

sione specialmente allo sviluppo dei servizi e dei proventi erariali,
nel bilancio dello Roanse por oltre 7 milioni e in quello delle
posto per quasi mezzo milione.
Si rettinoano poi le previsioni delle entrate sulla base degli

accortamenti dell'esercizio 1904-905 con qualche lieve aggiunta in
relazione alle maggiori riscossioni del primo quadrimestre dello
eseroizio corrente.
Ciò malgrado, la stima complessiva delle entrate efettive ri-

en1ta stabilita in somma inferioro a quella aocertata nel 1904-905,
la qual cosa prova la modestia delle previsioni, specialmente so

si consideri che noi primi cinque mesi le entrate principali, escluso
il datio enl grano, gittarono 18 milioni in piû, in oonfronto del
rispondente.periodo dello scorso esereizio.
L'onorevole ministro espone i risultati del progetto del bilancio

1906-907, che prevede un avanzo di 45,400,000, registrando nella
spesa gli efetti di leggi recenti e le maggiori dotazioni richieste
dalle crescenti esigenzo dei pubblici servizi.
Ma, alle spese gik inseritto negli stati di provisione, saranno

da aggiungersi quelle dipendenti da disegni di legge già presen-
tati o di prossima presentazione al Parlamento.
Oltre i provvedimenti a favore della Calabria o per opere pub-

þliche, che all'esorrizio lW6-907 recano un aggravio di le mi-

lioni, sono di speciale importanza i provvedimenti a favore degli
insegnanti delle sonolo secondario (circa 3 milioni e 300 mila), le

agosa straordinario della guerra, essendo esaurite le precedenti
assegnazioni (milioni 16), le spese della spedizione in Cina (1 mi-
lione 700,000) e i disegni di legge relativi alle costruzioni di car-
rozzo per gli ufEoi postali ambulanti, al miglioramento della rete

telegrafica all'esereizio di linee automobili, all'Ispettorato del lavoro,
al miglioramento delle guardio di finanza e al miglioramento dei
servizi consolari.

.

Dai disegni di legge deriverå un oarico complessivo di 41 mi-
lioni all'inoirca, onde l'avanzo previsto si ridurrà intorno a 4 mi-
lioni.
Le buone condizioni del bilancio si riflettono sul conto del te-

soro, il cui deßcit da 398 milioni, quale r.isultava al 30 giugno
1900, soese, per effetto degli avanzi di bilancio, a 206 milioni al
30 giugno 1905.
Ottima è anohe la situazione della cassa. Il fondo ivi esistente,

al 31 ottobre 1905, ammontava a oltre 415 milioni, mentre d'altro
lato rimaneva sempre, e rimane tutt'oro, una larga scorta di di-
sponibilità per bisogni eventuali, essendo intatto il conto dei 125
milioni di anticipazione delle Banche o potendosi ancora emettere
buoni del Tesoro per 130 milioni ciroa, entro il limite normale dei
300 milioni.
Esaurita la parte finanziaria, l'onorevole ministro volge uno

sguardo alle condizioni assai migliorate dell'economia nazionale.
Dall'esame dei conti dello Stato, confrontati a 15 anni di di-

stanza, emergono prove evidenti dei nostri progressi industriali:
e, ad esempio, nelle tasse di fabbricazione e nei diritti di confine
si scorgono le traece di come sorsero e si svolsero industrie af-
fatto nuove, quali quella dello zucchero, e alcune applicazioni della
elettricità, e come altro si svilupparono, o per il consumo interno
o per la esportazione.
Quanto allo zucchero, mentre prima eravamo tributari all'estero

(in media per 65 milioni all'anno), oggi la produzione nazionale

provvele al consumo nostro, con notevoli benefict per l'industria
bene organizzata, per gli agricoltori e gli operai, e con vantaggio
per l'erario.
Guardando ai risultati finali dei conti consuntivi si trae che,

mentre nel periodo dal 1890-01 al 1896-97 si ebbe un degeit oom-
plessivo di 53 milioni, nel periodo successivo dal 1897-898 al
1904-905, si ebbe nell' insiemo un avanzo di 244 milioni.
Soondendo poi a qualche confronto particolare, fra l' esercizio

1890-891 e lo scorso 1904-905, si nota che il provento fiscale au-
mentò da 198 a 214 milioni nelle tasse sugli affari, da 28 milioni
a 140 nelle tasse di fabbricazione, da 7& a 93 nell'imposta fabbri-
cati, da 252 a 295 nei sali e nei tabacchi, da 59 a 96 nelle poste
e telegrafi e da 87 a 12l milioni nei prodotti ferroviari.
Nello stesso periodo di tempo, il nostro commercio internazio-

nale sall dal valore di 2 miliardi e 401 milioni a quello di 3 mi.
liardi e 614 milioni; il movimento della navigazione mercantile
segna un aumento delle meroi imbarcato o sbarcate, da tonnellate
14,706,578 a tonnellate 19,359,001; la importazione del oarbon
fossile da 4 a 6 milioni di tonnellate; e le derivazioni di acque
pubbliche per usi industriali agricoli crebbero puro in guisa che,
nel quindicennio, l'ammontare dell'entrata erariale pei tenui ca-
noni di concessione dall da 405 mila lire a un milione e 580
mila.

Il risveglio economico del paese e il rapido progresso degli ul-
timi anni è altreal e meglio damostrato dal largo sviluppo delle

arti tessili della seta, della lana e del cotone, delle industrie me-
tallurgiche, della carta, elottrotecniche, ed altre, non che dai no-
tevoli miglioramenti ottenuti nell'agricoltura.
Aumentano le Società commerciali; nel varî istituti di previ-

denza afnuiscono in somma ognora crescente i frutti della virtù
del risparmio, ammontando oggi i libretti di deposito al valore
di quasi tre miliardi, dei quali un miliardo e 36 milioni nelle
solo Casse di risparmio postali, che raccolgono lo economie più
modeste dei più modesti lavoratori.
L'onorevole ministro chiude osservando che una dimostrazione
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più oviddnte del miglioramento doonomico verificatosi negli ultimi
tempi ai appresta a darla in forma geniale la generosa Milano
nella primavera prossima, quando, per inaugurare degnamonto
una nuova via delle genti, porrà fà mostra la parto presa dal-
l'Italia állo nuove conquiste dell'ingegno e del lavoro (Approva-
zioni - L'oratore al riposap
Riprendendo il suo disoorso, l'onorevole ministro osserva che le

migliorate condizioni dell'economia generalo si manifestano puro
nelle cifto oho segnano il movimento nei prezzi dello rendito di
Stato e di ogni spoeio di importanti titoli pubbliol o privati, come
not numeri ohe fissano' la risultanto del movimento delle opera-
aioni o del rapporti economici fra l'Italia o gli altri paesi. I quali
numeri ormai, e da lungo tempo, indioano ohe il prezzo dei cambi
a favoroygle all'Italia, aho cio& ossa salda con vantaggio i suoi
ingpagni verso l'estero. E por naturale conseguonsa, le stesso mi-

gliori condizioni dell'ooonomia generale si riverberano pure in

quello degli istituti di omissione, per i quali-oontinnano i beno-
flei, eiFetti dell'applionslone delle leggi del 1893, del 1893 e del
1897-93.

Una tale condixidne di oose spiega come la Commissione, oho

esegni l'ultiana ispokidne triennale, abbia oon viva soddisfaziono

. potuto dichiarare il miglioramento dei tre Istituti di emissione
« molto sonsibile, cosi in rapporto alla circolazione, come in ri-

guardo alla restaurazione patrimoniale ».
L'onorevole ministro accenna ai disegni di legge sul debito ipo-

tocario, o ricorda lo due leggi del 7 luglio scorso con le quali si
provvede a favore dei mutuatari dei oroditi fondiari dei tre Isti-
tuti, sia con la riduzione dell'intereaso o.della imposta di ricchezza
mobile, sia con speelali agevolosso fisonli, ais col prolungare fino
a 50 anni il termine del rimborso. E oita l'esempio della Danoa
'd'Italia, la quale ha proceduto alla conversione di tutte le sue

cartelle fondiario per 136 milioni e messo in altre a 3 e 3[4 per
cento o coal alla riduzione, a favore dei mutuatari, del saggio
d'interesse o dei diritti di commissione, affrettando in tal modo il
conseguimento degli soopi provedati dalla logge.
Gli stessi benefict si estenderanno ora per legge a favore dei

mutuatari di tutti gli Istituti che eseroitano in Italia il Credito
fundiario.
Sono gik stato presentate alla Camera le proposto di leggo in-

tese ad alloviare i danni materiali del terreinoto nelle Calabrie
ed a favoriro la redenziono economios di quella regione. E il mi.
nistro riassume il contenuto delle proposto stesse, auguranio che
siano prosto tradotto in leggo. Il ministro ricorda a questo pro-
posito il generoso esempio dato dal sovrano e il mirabile slancio

di solidarietà degli italiani tutti, sia in patria che nelle lontano
colonio (Vivissimo approvazioni - Applausi).
I sorrisi pubblici dei trasporti e delle comunicazioni interessano

intensamento un popolo oporoso, onde beno ai spiegano le prote-
sta del oommercio, qyando il servizio delle strade forrato non ri-
aponde ai oroscenti bisogni.
La doncienza dello stazioni e del matoriale, già avvertita, si ô

in fatto palesata su misura assat maggiore di quella prevista e si

# andatas poi acoentaando per 11 rapido, inatteso inoremento del

trailloo,
Ora, mentre da un lato la direzione generale delle ferrovie dello

Stato dovrà porro ogni ours por solleeitaro le provviste di mate-
riale ed i lavori ocoorrenti nelle stazioni, dall'altro il Governo

trova necessario di fornire altri mezzi, oltre quelli già assegnati,
sta por l'aoquisto di locomotive, vagoni o carri, sia per i vart la-
vori, frg quali specialmento primeggiano quelli urgenti alle sta-
sioni di (lenova, Milano, Napoli o di altri eentri.
Trae da oib ragione il disegno di logge oho sta innanzi al Par-

lamento, col quale si propono di elevare da 93 a 200 milioni di

lire il fondo assegnato all'aonennato scopo por l'eseroisio corrente
o per il prossimo 1900.001, e di provvedere la nuova somma d,i
10:i miliog°a oon gli stessi modi stgbiliti dalle leggi 28 aprile o 25
'giugno 1903. Si stabilisee pero che nel bilanolo dell'azienda for-

roviaria sia annualmente stanziata, fra le speso ordinarie, quella
oooorrente all'interesso ed all'ammortamento di tutte le somme
così fornite dal Tesoro.
Per quanto riguarda il debito dello Stato al lo laglio1903verso

le Societh già esercenti lo roti Mediterranea. Adriatica e Bioula,
l'onorevole ministro, avvertendo che non sono ancora ehigsi 1. no-
goziati ripresi in omaggio allo manifestazioni della Camera, di-
chiara che di tale dobito ð atata liquidata o pagata la massima

parte, cio6 L. 338,272.380.
Ai bisogni già segnalati si aggiungono quelli per la costruzionj

delle ferrovie complementaii o per oontinuare alaeremente làopere,
quest'anno iniziato, di sistemazione dei numi, dopo la inondaziono
della soorsa primavera nello provinoie tenete. -

Urge pertanto approstare i mozzi per le opere pubblioËe, specie
di viabilità, nella Calabria, per le urgenti difese contro le pieno e
par le strade ferrate complementari.
Per lo quali rag:oni, il Governo propone che la dotazione an-

nuale della spesa straordinaria dei lavori pubbliol si elevi da 60
a 68 milioni por gli eseroisi 1905-900 e 1906-907 o poi a 70 mi-
lioní per oiascuna degli esoroisi successivi, fino al 1920-921.
Si raccolgono coal, nell'insieme, 156 milioni di più nell'indioato

periodo, da aggiungere ai 960 milioni, quanti no importa P at-
taale dotaziono; o di tale 'aggiunta vengono destinati ai lavori
da farai in Calabria 70 milioni, oltre gli stanziamenti gli auto-
rizzati da loggi; 23 milioni aÌla sistemazione dei fiumi; o Ñ mi-
lioni allo strado ferrato complementari della Sioilla o di altro re-
gioni, da costruirai preferibilmento me lianto concessione all' in-
dustria'privata, con una sovvenzione annuale. (Bene).
L'onorevole ministro riassume il suo dire osservando ohe l'opera

legislativa dere, sovrattutto in materia finanziaria ed economþa
seguire le vicende e le esigenze dei tempi, mirando 41lË realtht
delle coso, pin che massime astratte, per raggiungere ,lo scop di
soddisfare quanto meglio à possibile, secondo equità e giustasia ,
gli interessi del paeso e dello Stato.
Anzieh6 stabilire un programma di provvedimenti per il futuro

entro preelse mondenze, conviene seguire davvicino i bisogni che
via via si manifestano, classiñoarli secondo 11 grado di argenza,
tenendo sempre presento il grande principio unitario e di fratel.
lanza nazionale.
E invero, al concetto di una graduale soddisfaziono dÑ gaþ

giori o pia inoalzanti bisogni ai ð aompre ispirato il Parlamento
italiano, il qualo, confida l'onorovolo ministro, vorra ora delibe-
rato con solleeitudine sulle proposto per la Calabria o per i la-
vori e i servizi pubblici.
Ricorda il programma del Governo in materia fÍnanziaria: prima

le necessità della difesa e i bisogni dei pubblici servizi, poi gli
sgravi sui consumi popolari. E soggiunge che so gli avvenimenti
di questo anno e altre considerazioni d'ordine generale e di ero-
dito consigliano un indugio, non lungo, alla esplicazione di un
ampio programma di riforme tributario, ciò non impedÎsoo di
provvedere al riparo contro mali che si lamentano riguardo alle
amministrazioni degli enti locali.
Dopo aver toccato con brevi parole un alto argomento, che ri-

guarda insieme il tesoro e il credito pubblico, la ooonomia dollo
Stato o (del paese, e del qualo è savio consiglio non parlare (13ene)
se non al momento di agire, augurando che non si facola oredito
alle voci tendenzioso e che la fervida e ammirevole attività del
centri pia importanti non si distragga nel campo pericoloso dallo
speculazioni aleatorie (Approvazioni), l'onorevole ministro cosl ogn.
olude la sua esposizione;
« Voi avreto notato ohe nel mio discorso sono segnate albune

linoe dell'indirizzo olie il Governo intendo di seguire, con una po-
litica di fraterna solidarietà nazionale, di eduoazione e di lavoro.
E di certo avrete avvertito como a una siflatta Iolitios ñon fao-
eiano contrasto lo condizioni dell'erario.
« Io oonido di aver dimostrato ohe la nostra situaziond Elian-

siaria 6 voramento buona, e continúa a migliorare. Prostó sirk
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ottima, cosi da meritaro-l Insinghieri.giudizi diominontiserittori,
Àazionall o stranieri, che già sonoedono al bilancio italiano un

posto distinto fra i pia forti bilanei europei. Ela per airivaro a
oib, una opndizione ð indispensabile: che non vengano meno le

vostro care pia assidue, acoompagnate da quel senso di giusta
toisura e di temperanza che spesso impone di resistere ai desidert

impazienti o oooessivi, ancorehè ispirati da commendevoliintendi-
monti.
« All'alto sonno del Parlamento recherei offesa, se qui rammen-

tassi oho sarebbe dolitto contro la patria disperdere ora i frutti
ili Inngp e faticoso lavoro; como se ripotessi che il formo propo-
alto di accrescere forza alla finanza pubblica si identifica con
quello di rendere la nazione, come tutti la vogliamo, forte e fe-

liee » (Vivissimo approvazioni - Applausi - Moltissimi deputati
vanno a congratularsi col ministro).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione sui seguenti
disegni di legge:

Suddivisione delle frazioni del comune di Gambugliano in duo
Comuni autonomi:

Pavorevoli . . . . . . .
lW

Contrari . . . . . . . . . ô6

(La, Camera approva).
Disposizionf sugli stipendi e sulla carriera del personalo dello

scuolo olassiche, tecniche e normali:
Favorevoli . . . . . . . , 191
Contrari . . . . . . . . . 54

(La Camera approva).
Prendono parte aNa votazione.

Abignente - Abozzi - Albasini - Alessio - Angiolini -

Aprile - Arnaboldi - Arigh - Artom - Astengo - Aubry -
Anteri-Berretta.
Baragiola - Barnabei - Barzilai - Battaglieri - Battelli -

Benaglio - Bergamasco - Bernini - Bertetti - Bertolini -

Bottðlo - Bianchi Leonardo - Bissolati - Bonacossa - Boni-
eelli - Borgheso- Bracoi - Brandolin - Brizzolesi - Bra-
nlalti - Baccelli.
Cabrin! - Calvi Gaetano - Camora - Camorini - Canotta
- Cao-Pinna - Capaldo - Capeoo-'Minutolo - Capenzsi -
Carboni-Bqi - Careano - Cardani - Carmine - Caseiani -

Cascino - Cassato - Castellino - Castiglioni - C'avagnari -
- Celosia - Centurini - Cerulli - Cesaroni - Chiapusso -
Ciappi - Ciartoso - Cimorelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisa-

nelli - Colosimo - Cornaggia - Cornalba - Costa - Cottafavi
- Credaro - Gurioni.
Da Como - Dagosto - Dal Verme - Danoo - Danieli - De

Andreis - Do Bellis - Del Balzo - Dell'Acqua - De Luca

Paolo Anania - De Marinis - De Michele-Ferrantelli - De Mi-
chetti - De Novellis - De Riseis - De Seta - De Tilla - Di

Rudini Antonio - Di Sant'Onofrio - Di Trabia - Donati.

Faota - Falcioni - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Fal-

letti - Faranda - Fasce - Fazi Francesco - Fede - Fer-

raris Carlo - Ferraris Maggiorino - Finocchiaro-Aprile -
Fortis - Fortunato - Fradeletto - Furnari - Fusco - Fu-

sinato.
Galimberti - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gat-

toni - Gattorno - Gavazzi - Giardina - Giovagnoli - Giova-
nelli - Girardi - Giuliani - Giunti - Gorio - Gualtieri -

Guarracino - Guastavino - Guicciardini,
Jatta.
Lacava - Landucci - Larizza - Lazzaro - Leali - Liber-

tini Gesuallo - Libertini Pasquale - Loero - Lucchini Luigi
- Lucifero Alfonso -- Luzzatto Arturo.

Majorana Angelo - Malcangi - Malvezzi - Mango - Manna
- Mantica - Mantovani - Maraini Clemente - Maraini Emilio

- Marcello - Marsengo-Bastia - Masi - Massimini - Mat-

toscoi - Mazziotti - Mol - Melli - 3fendaia - Mes-

sanotte - Minisoalohi-Brizzo - Montagna - Montauti -Monti
Gustavo - Monti-Gaarnieri - Morelli Enrico - Morelli-Gual-
tierotti.

Negri De-Salvi.
Oriolos- Orlando Vittoria Emanuele - Ottavi.
Pais-Serra - Panië - Pansini - Papadopoli - Pavia -

Pennati - Perera - Personò - Petroni - Planese - Pipitone
- Podesta - Pozzato - Pozzi Domenico - Posto Marco- Pri-
notti - Pagliese.
Raeonini - Raineri - Rampoldi - Rava - Rebandengo -

Ricei Paolo - Riccio Vincezizo - Rienzi - Rizza Evangelista -
Rizzetti - Rizzo Valentino -- Rizzone - Romanin-Jaour - Ro.
selli - Rossi Eurico - Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rota -.
Rummo - Ruspoli.
Salandra - Santini - Santoliquido - Scaglione - Sealini -

Searamella-Manetti --. Seellingo - Sili - Sinibaldi - Solim-

bergo - Solinas-Apostoli - Sorani - Soulier - Spagnoletti -
Spingardi - Stagliano - Strigari - Saardi.
Talamo - Tecchio - Tedesco - Teodori - Toso - Tinozzi
- Toaldi - Torrigiani - Tarati.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Vallone - Veechini
- Venditti - Vendramini - Ventura - Vicini - Villa.
Weill-Weiss - Wollemborg.

ßono in cofagedo :

Albertini.
Bianohini - Bottacchi.
Calleri.
D'Alife - De Amicis - Da Luci Ippalito Onorio.
Faelli - Fani - Francica-Nava.
Giaccone --- Ginori-Conti - Goglio - Guerei.
Morando.
Queirolo.
Rubini - Ruffo.
Santamaria.

Torlonia Giovanni.
Sono ammalati :

Bizzozzero.

Calvi Giusto - Costa-Zenoglio.
Fracassi.
Medici - Molmenti - Moschioi.
Nieoolini.
Valli Eugenio.
Zella-Milillo.

Assenti per ufficio pubblico:
Testasocca.·

Presentazione di relazioni.
MANGO presenta la relazione sul disegno di legge por mo3i-

ficazioni alla tabella A della legge sulla Basilicata.
COTTAFAVI presenta la relazione sul disegno di legge permo-

dificazioni al ruolo organico dell'Ufneio di bonificamento dell'Agro
Romano.

Disegno di legge per i lavori eseguiti al monumento di San
Francesco in Assisi.

COTTAFAVI, relatore, propone che questo disegno di legge ri-
manga all'ordine del giorno, ma se ne differisca la discussione.
(Cosi ð stabilito).

Discussione del disegno di legge: Istituzione del credito agrario
in ßicilia.

PAVIA, segretario, ne da lettura.
(Si approvano i primi cinque articoli).
LIBERTINI P., relatore, all'art.6 accetta un emoniamentgåel dd-

putato Libertini Gesualdo che propone di m,antenere la dizione
del disegno di legge del Ministero nelle parole: « Società coope-
rative agricole di produzione o lavoro > e sopprimere quella della
Commissione: « Sooloth cooperativo anche di produzione o la-
voro ».

BISSOLATI.nota che con una disposizione di questo articolo,
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riguardante le operazioni dirette di credito agrario, si vieno a

rompere la tradizione cÏ1e finora si è mantenuta nolle provincie
meridionali, di operare per mezzo di istituti locali. Temo che que-
sta innovazione possa riuscire dannosa, ed acconna ad esempi di
altri paesi. Confida di avere rassicuranti spiegazioni.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria o commercia, fa notare

all'on. Bissolati che anche nella legge per la Basilicata si è cro-

duto conveniente di istituire uno speciale istituto per ogni Co-
mune, o cho lo stesso si fark per la Calabria.
i Consente in massima nello ide'e dell'on. Bissolati, ma nota che
nella pratica bisogna talora accogliero qualcio ecceziono, la quale
porb non potra recare i dannosi effetti temuti.
Aggiunge cho l'autorizzazione richiesta dal Governo costituisco

suffleionto garanzia.
RAlNERI nota cho l'istituto intermedio non serve soltanto alla

garanzia, ma anche all'accortamento.dell'impiego del denaro.
Vorrebbe che almono nel rogolkmento si stabilissero la mola-

lità per l'accertamento.
LIBERTINI PASQUALE, relatore, e RAVA, ministro d'agricol-

tura, industria o commercio, danno iii proposito assicurazioni e
spiegazioni, accettando l'emendamento.
(Ìibapprovato l'articolo 6 con l'emendamento Gesualdo Liber-

tini).
LIBERTINI GESUALDO, all'articolo 7. non apprová ohe ai Co-

mani si ilhponga dÎ dostÌnaro un quarto dello rondito dei beni
delle corporazioni religioso sopprosse por P isiituzione dei monti
frumentari. Propone che si tolga questa disposizione dall'articolo.
ItAVA< ministro di agricoltura, industria e commercio, esclude

clo si oroi un aggravio pei Comuni, ed aggiungo cho i Comuni
che non hanno mezzi possono invece dei Monti framentari crearo
lo Casso rurali.

Prega la Camera di approvaro l'articolo.
LIBEltTINI PASQUÀLE, relatore, si associa al ministro.
(Si ap¡irova l'articolo 7).
LIBERTINI GESUALDO, all'articolo 8, dubita che vi saranno

privati che concederanno gratuitamento le loro terre per la colti-
vamone.

IIAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, prega di
non insistere in emendamenti che potrebbero turbare l'economia

dell¼ legge.
(Si approvano l'articolo 8 ed i successivi fino al 18).
RAINElli, all'articolo 19, non approva la limitazione imposta ai

Consorzi agrarî di non fare operazioni che coi soci. Accenna alla
tendenza in contrario che prevalo nella cooperazione inglese.
JtAVA, ministro al agricoltura, industria e commercio, nota cho

por la Sicilia, dove non é ancora vivo lo spirito di cooperazione,
non sono venute meno le ragioni di togliere la limitazione.

(Sono approvati gli articoli dal 19 al 21).
LIBEÏtTINI ÕESUALDO, all'art. 2?, crede conveniento che allo

Jstituto di credito agrario si accordino i privilegi fiscali.
JtAN, ministro di agricoltura, industria o commercio, non puð

accogliero questa proposta, che troverebbe sede più opportuna in
uria leggo generale.
(Sono approvati gli articoli 22 o 23).
PIPITONE, agli articoli 24 o seguenti, propone di aggiungere al

Consorzi agrari ed alle Casso agrarie le cooperativo agricole o

Societh agrarie.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, ac-

eetta.

(Si approvano gli articoli 24 e seguenti fino al 30).
CABRINI, all' art. 31, raccomanda al ministro cho nella Com-

missiono per compilare il regolamento siano chiamati i rappre-
sentanti delle cooperativo per affittanze agricole costituite in Si-

Dilia:
PIPITONE vorrebbo che nel regolamento si desse modo ad altri

Istituti che potessero sorgere di approfittaro dei beneflet della

legge. Si associa altres\ alla raccomandaziono Cabrini.

RAVA, ministro di agricoltura, in<lustria o commorcio, terrå
conto por il regolàmento dello raccomandazioni. Itingrazia i ool-
leghi che lo hanno ooadiavato (Approvazioni).
(Si approva l'art. 31 ed ultimo).

Presentazione d'una relazione.
OTTAVI presenta la rolazione sul Afodass eineredi commerciale

con la Spagna.
Interrogazioni e interpellanse.

DE NOVELLIS, segretario, no da lottura.
¢ 11 sottosoritto intorroga il Govorno per sapero do o quando

intenda prosontaro alla,Camera 11 fanto atteso progetto di logge
a favoro della Biollia.

¢ Illenzi ».
« Il sottoseritto interroga il ministro dello finanze por sapere

so o come intenda provvodoro all'ultimazione dello opero per la
congintione del oanale Dbpratis ool Cavour e pol funzionamento
della stazione idrometrica sperimentalo.

« Pozzo Marco ».

4 11 sottosoritto domanda alPonorevolo ministro dei layoti pub-
blioi e all'onorevole ministro d'agricoltura, industria e commercio
se non credano doveroso o decoroso di provvedero gli omi-
granti di un ricovero temporanoo presso la stazione ferroviarla di
Roma. .

« Canotta ».

< Il sottoscritto interroga l'onorovolo ministro dei lavori pub-
blici por sapere quando intenda appaltaro i lavori di amplia-
mento delle stazioni ferroviario di Pontodecimo-Busalla o Ronoo-
Scrivia,

e Gallino Natalo ».

* Il sottoscritto interroga il ministro di grazia o giustizia sullo
ragioni per lo quali moltissimo preture si lasciano da mesi sonza'
uficiale giudiziario, ed oltro venti ne sono privo nel solo ambito
della Corto di appello di Napoli,

e Mango ».
« 11 sottosoritto interroga l'onorevolo ministro di grazia o giu-

stizia onde sapero so intenda presentare proposto di proyvedi-
menti per il riordinamento e 11 miglioramento dello condisfoni del
funzionari delle cancellerie e segreterio giudiziario, spooialmente
por quanto riguarda l'organico.

4 Battaglieri »,
« I sottosoritti interrogano il presidente del Consiglio, ministro

dell'intorno, sul decreto del profetto di Ravenna ohe proibisoo lo -

riunioni dei oomist e gli assembramenti dei bracolanti disocoupati;
quando noasun inoidento 6 intervenuto cho turbasse o che acoon-
nasse a turbare la tranquillità pubblica. Mentro, per converso, il
provvedimento prefettizio può essere osso stesso causa o famite di
agitazioni e risentimenti,

« De Andreis, Barzilai, Costa ».

« Interrogo il ministro dell' interno sulla mancata applicazione
della legge contro la malaria in provinsia di Siracusa.

« Cabrini ».
« Interrogo il ministro dell'interno sul sistematico diviogo di

pubbliche riunioni in provincia di Siracusa, anche quando si tratti
di conferenze intese a volgarizzaro i principî contenuti nollo noe

stre leggi sociali,
« Cabrini ».

< Il sottoscritto chiodo d'interrogaro l'onorevolo ministro dei la-
vori pubblici, per apprendere so sono finalmonte complotati gli
studt por la presentaziono del disegno di leggo sullo strade vioi-

nali, da tanto tempo e ripetutamento promosso.
< Marce Pozzo >.

< Chiedo interrogare il ministro dei lavori pubblici e 11 mini-
stro delPinterno, per sapere se intendano proooonparsi delle mi-
serrime condizioni dei diseredati nel Polosino iniziando o facondo

lavori, che possono ossere utilissimi por so stessi, quale la aisto-
mazione del rgviglio Adigetto, il mandracchio di Cavanella d'A-
dige, la regolarizzaziono del Canal B:anog

a Papadopoll a,
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« 11 sottoicritto chiole d'interrogare l'onorevole ministro della

istrazione pubblica, per conoscera lo ragioni per le quali neÌ di-
sogno di legge che trasforma in Regie parecchio sonole seconda-

rie, non 6 compresa la trasformazione in governativa del ginnasio
di Santa Severina.

« Alfonso Luoitero ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'Istruzione
pubblica per avere not zie intorno al nuovo regolantento per le

bibliotoeho nazionali.
< Rampoldi, Castellino ».

« Il sottoscritto interpella i ministri dell'interno o dei lavori

pubblici sul modo onde hanno provveduto al proseguimento dei

lavori al monumento a Vittorio Emanuele in Campidoglio.
'

« Santini ».

« Il sottoscritto interpella il presidente del Consiglio, ministro
dell'interno, sull'eecidio di Grammichelo.

< De Felice-Giuffrida ».

PRESIDENTE annuncia che l'on. Battelli ha presentato una

proposta di legge.
La seduta termina alle ore 18.40.

I>I.A.EIO ESTEEO

..
Sebbene lo sciopero dei telegraflati continui in Ilus-

sia e si verifichino ancora in diversi corpi militari gli
ammutinamenti, pure, nel complesso, da tutte le notizie

giunte in questi due ultimi giorni si può dedurre che
una certa calma comincia a farsi strada, anche per le

mi.sure che principia ad adottare il Governo verso gli
scioperanti.
In conferma di tale notizia il Times ha da Pietro-

burgo, 9 :

« La crisi subisce oggi una sosta. Gli impiegati delle
poste hanno ripreso il lavoro, avendo le autorità ao-

consentito ad annullare le revoche inflitte ad alcuni

impiegati che avevano fatto parto di un sindacato. One•
8ti impiegati da cinque settimane si trovavano privi di
salario e sotto la minaccia di essere scacciati dal loro
-domicilio, se avessero continuato lo sciopero. La deci-
sinne del Governo costituisce una capitolaziöne, poichè
il conflitto è nato dal rifluto delle autorità alla costi-
tuzione di un sindacato.
« L'Associazione degli operai di Pietroburgo ha de-

ciso finalmente di sospendere temporaneamente le loro
domande per la giornata di otto ore, fino a che il pro-
letariato sia meglio agguerrito ».

Il Matin, a sua volta, riceve il seguente dispaccio :

« Benchè lo sciopero delle poste e dei telegrafl con-
tinui in tutto l'Impero, oggi il lavoro è stato ripreso
quasi per intero .negli uffici di Pietroburgo.
< - Disgraziatamente, mi diceva oggi il direttore dei

telegrafl, gli impiegati non possono servirsi degli ap-
parecchi, perchè tutte le chiamate rimangono senza ri-

sposta. Stamane abbiamo potuto metterci in éomunica-
zione con Varsavia e Mosca ; ma un'ora dopo, la tra-
smissione diventò impossibile, essendo stato probabil-
mente tagliato il filo dagli scioperanti di provincia.
« Sembra che nell'ambiente operaio vi sia un ritorno

generale alla calma. Si attende per domani la ripresa
del lavoro all' officina Newski. Più di setterbila operai
riprenderanno il lavoro alle antiche condizioni, assu-
mendo anzi l'impegno di non mescolarsi più ai comizi
politici. Ma non si può prevedere la durata di una
tregua accettata sotto lo stimolo della fame ».
Intahto le riforme cominciano ad iniziarsi. Ieri l'altro

fu pubblicato a Èietroburgo un unase iipÿeriale coi rei
golamenti provvisort sulla stampa periodica., . , ,

E' abolita la censiiia preventiva generdle pär le puh-
blicazioni periodiche, per i digegni o þèr, le stampe,
eccetto per (luelle clie esoono iielle cainpa.gge, .

Sono abolite pure le perie e le iiuñiziom aisiiriinliiira-
tive per le piibblicazioni chè si riferiscono a questioili
dí Goverrio.

. . .

L'ukase contiene uit Itingo elâneo dei casi pot i guËÌÌ
pofrA ía avvenire iniaiarsi ún procedimento. Le genq
applicabili variano da un'aziimenda di 300 riibli fino al
carcere da scontarsi in casä di coivezione e alla depor-
tazione.

La stampa inglese prosegue a commentare in tono ab-
bastanza acre l'ultimo discorso del principe von Bûlow.
Lo Standard dice :
< Se vi è suscettibilità e tensione,,lo si deve alla per-

tinacia con cui la Germania ci attribuisce senza alcun
fondamento gelosie el animosità. Non v'è sulla¡ parta,
geografica un solo punto in cui, gli interessi poli.tici e
commerciali inglesi siano in antitesi con i germanici. Il
giornalp rileva poi che il Governo germanico, per rac-
comandare al Parlamento l'aumento della flotta, fa cre-
derg, che la nazione inglese in indispettisca per il pro-•
posito della Germania di mantenere un'adeguata forza
navale. Invece è assolutamente infondata la supposizione
che il ýopolo inglese se ne impermalisca ».

La Morning Post scrive :

« O Bûlow non capisce gli ínglesi, o egli vuole a
ogni costo impedire che si ristabiliscano rapporti ami-
chevoli. Per parecchi anni noi dovemmo lottare contro
l'avversione deí tedeschi contro l'Inghilterra, e non pare
che nei circoli direttivi delly Gärmama si sia ancora

fatto nulla per mitigare questa pericolosa tensione ».
Il Daily Telegraph ritiene ähe le allusioni ði Biñow

a giornate fosqhe e la sua
,

enunciazione sulla RÏplice
destino pocä fiducia. liiguardo aÏ karoc'pó il cäneelliere
blasirab la jolitica fendeÂte ad igriorare gli íliteressi
degli altri. Ma egli espresse questo biasimo, del resto
giustificato, in una forma poco atta a favorire il liscio
andamento della conferenza.
Il 2Vmes dice che non è da uomo di Stato il servirsi

di pregiudizi nazionali per scopi tattici. Sará più facile
ristabilire il buon accordo fra la Germania e l'Inghil-
terra, se gli uomini di Stato tedeschi escogiferagno, per
riempire le loro casse, altri metodi che non sia quello
di lanciare accuse ed insinuare sospetti contro l'Inghil-
terra. Se trascorreranno un paió d'anni senza che sor-
gano nuovi motivi di sospettare che la Germania ordi-
sca dei piani contro la sicurezza e gli interessi dei suoi
vicini, fra gli inglesi rinascerà spontanéa la fiduciä,
come avvenne riguardo alla Francia.

6 6

Il nuovo Ministero inglese è dennifivam'ente conipo-
sto ed i lettori troveranno nei dispacci i nomi dei nuovi
alinistri che, sotto la presidenza di sir Camþbell Ban-
nermann, dovranno chiamare il paese alle urne, per il
deciso scioglimento della Camera.
Le prossime elezioni non si presentano atolto chiare

e non 4 facile prevedere se il paese sorreggerá col siio
voto il nuovo Governo o se questo sarà costretto á
subito ritirarsi. Lord Balfour, in un ,suo discorso, s1
atteggia a fiero combattente e, se riuscisse a rißrdinare
le file del partito conservatore, otrebbe ben riptet 6
il potere, sortetto da nuova Ma ioranzi.
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Il conflitto turco-eurol¾ 6 Ancora nel periodo delle
trattative.
Un di ,«ccio da Costantinopoli al Correspondenz

Bureau, di Vienna, dice:
« La nota collettiva, consegnate ieri alla Pol ta, dice

che gli ambasciatori, dopo esaminata (ultima nota della
Porta, hanno stabilito di coluune accordo che le misure
coercitive saranno sospese quando la Porta accetterà il
regolamento un poco modificato e prorogherà il man-
dato dell'ispettore generale e quello del generale DeGiorgis
e degli ufficiali della gendarmeria. Lo principali modifi-
cazioni al regolamento sono la durata del controllo fissata
a due anni, il titolo di consiglieri dato ai dologati, in
conformità al desiderio della Porta, l'aggiunta alla Com-
missione, oltre IIllml paselà ed i quattro consiglieri della
Germania, dell'Inghilterra, della Francia e dell'Italia, di
un consigliere ottomano.
« Oggi doveva riunirsi un Consiglio di ministri straor-

dinario. Si attende la completa accettazione delle pro-
posto degli ambasciatori ».
Intanto dalla Macedonia si hanno notizio che accen-

nano ad una nuova specio di agitazione promossa dai
torchi. Un dispaccio da Salonicco, 10, dice :

< Mercoledì mattina la polizia strappo nel quartiere
franco parecchi manifesti così concepiti:
L'Impero turco si smembra per la debolezza del Go-

verno che accetti anche il controllo finanziario. Alcune
città turche sono occupate da stranieri. Turchi, sve-
gliatevi e cacciate i giaurri che vogliono cagionare la
perlita dell'Impero mussulmano !
Questo manifesto è considorato poco serio. Nondimeno

lo autorith hanno preso straordinarie misuro di po-
lizia ».

1NTOTIZIE VARIE

ITALIA.

S. l\L il Re di Grocia è giunto ieri a Venezia, pro-
Veniento da Vienna, e si ò subito rocato a.bordo del

suo yacht Anfitrite.

Consiglio provinciale. - Per mercoledi, 13 corrente,
4))e ore 20, il Consiglio provinciale di Roma à convocato in seduta

pubblica.
In Campicloglio. - Quosta sera, allo oro 2l, il Consi-

glio comunalo di Roma si riunirà in seduta pubblica e segreta.
Fra la proposto aggiunte all'ordine del giorno havvi quella per
una ulteriore protoga alla Società delle tramvio e ferrovio elet-
tricha per l'impianto e l'esercizio della linea Roma-Grottaforrata
o della linea di ponotraziono in città, Porta San Giovanni-Piazza
delle Terme.
Cortesie t'ranco-italiane. - A Parigi la contessa

Tornielli o un oorto numero di personaggi della nostra oolonia
oolk ricevettero como rioordo della visita delle LL. MM. il Re e

la Regina d'Italia a Parigi un bellissimo libro con fotograße ed

lacisiaal al acquatorte,contenente la narrazione, giorno por giorno,
degli avvenimonti che si riferiscono al soggiorno dei Reali d'Italia
a Parigi.
Questa opera fu loro offerta dal Consiglio municipale, ohe si as-

aunse l'incarico di farla pubblicare.
Pro Calabria. - L'inaugurazione della osposizione dei

(oai porvenuti all'Associatione della stampa di Roma, par la lot-
teria a benefizio dei danneggiati dgl terremoto, 6 riuscita iori una

semplico, ma simpation festa. Numerosi erano gli invitati fra 'i.
quali S. E. Aubry, le rappresentanze delle autorith olttadine, della

stampa, eco. Ammiratissimi i doni, molti dei quali tilevanti pe
pregio d'atte.o por valote inttinsooo, disposti con gusto Iñ Êttò

saloni del palazzo delle Bello Arti a via Nazionale per cura del-

l'egregio artista comm. Vito Pardo.
Le LL. MM. il Re ela Regina, la Regina Madre, le LL. AA. RR.

i prinolpi di Casa Savoja, le LL. Eli. i ministri e sottosegretari di
ßtato, personalità ilhistri della solensa, delle lettora e delle arti,
uomini pohtioi, eoo., eco, goo al modesto lavoratoro oonoorspro
All'opera gonjale p buona cost ‡uita dglia grandiosa raecolta dei

premi per la lotteria.
°

L'oq. Barzilai.presidente 4ell'Associazione dollp stampa, agluto
gli invigagi espopenlo l'intepto dolla lotteria, il lavoro compiuto
dai membri della Presideqza e del Comitato par organizzarla. 4
le pparanse che di essa si bagno pel bene di tapti infelici. 19ella

gr4n serra sequava il concerto degli allievi carabinieri o furong
oseguito proieslani oinematograßehe e audizioni del tryphone, un
grammotono perfezionato, gentilmonto concesso per la circostanza

halla ditta sorelle Venturini.
Finita la þreve cerimonia inaugurale, venne ammesso 11 pubblioo

all'Esposiziono. Fu una vera ipvasione, eh6 si caleolano non yneng
Ë ventiatila le persone che la ylsitarono ammirando. I muniti dí

yn biglietto concorrento alla lotteria erano ammessi nella sala

äpeeiglo degli spettacoli di cinematografo e del graipmofono oJino
alls bye 19'fu un continuo vig vai o ressa di visitatori.
' ÚËsposiziono restoi* aporta tutti i giorni dallo oro 15 alle ore

19, e l'estžazione avrà Inogo nei giorni 28 o 29 dicembro.
* Il prezzo det biglietto 6 di L. l. Con êsso si concorre a qual-
slaisi pretnio.
INrohestra maniolpale, diretta da Alessandro

Vessella, a due soli giorni di intervallo dal precedente concerto,
ha dato ieri movella prova dello suo enlinenti qualità di corret-
tozza, di slanolo e di fusione pertotta pella eseouziono della ein-
fonia 'dei Lituant del Ponchielli, aolla caratteristica, stupsada
Sinfonia italiana del Mendelssohn e di una squisita pastorale del
Boceþerini. Essa ha poi ripetuto, in mezzo a un vero godimento
dell'attento uditorio, il finale del quartetto op. 59 a. 3 di lieo-
thoven per archi soli, la imponento marcia funebro di Siegfried di
Wagner (dei quali duo pezzi conbessa anche il bis) e la compli-
ostissima sinfonia dei Jifasstri cantori.

Notevolo, nel concorso immonso del pubblico cho gremiva l'ole-
gante teatro comunale, l'intervento numeroso della colonia stra-

niera, la quale non conforisce soltanto a questi magnifici conoorti
il vantaggio del compenso materialo, ma aggiunge altrosi all'ap-
prczzamento della .nuova orchestra l'autorità di una competenza
tecnica o almeno di quel criterio che à reso intelligento dall'abi-
tudine di sentire le grandi manifestazioni artisticho dei vari paesi.
E l'entusiasmo di codesti severi ascoltatori, cosl difBoili ad onta-
siasmarsi, o che puro ieri si sealmanavano ad applaudire el a
ohiedere i bis, proprio con la stessa foga che ci mette ordinaria-
mente il nostro popolo sovrano del loggione, costituisce la mÏ-
glior prova del successo .comploto, sincero, ottenuto dall'ottima

orchestra comunale o dal suo valentissimo direttore.
La Societat contro l'accattonaggio. - La So-

oletà romana contro l'accattonaggio nel terzo trimestre deI cor-

reste anno ha elargito i seguenti soccorsi :
Minostre 24,007, pano kg. 6415, poveri soooorsi 16,335, presenzo

dei ricoverati o personale fisso 6299, ogggetti di vestiario 110,
media giornaliera dei poveri soccorsi 246.
Le offre suddette spiegano, più d'ogni altra parola, l'operositä

rimarchevole della benemerita istituzione, che si raccomanda alla
carità cittadina, ai negozianti e privati, per avore oggetti di ve-
stiario usati, o qualche donativo, o generi alimentari per offrirli
in oãeaeione delle feste natalizie, ai ricoverati ed ai poveri cosi
numorosi, specialmente in questa stagiono.
La Società etessa, poi, nel deaidorio di contribu to a fare opera
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energica per togliore dalle vio gli acostioni di meetiero, invita li
«nbblioo a voler indicare alla presidenza, via Flaminia 195, tele-
fono 449, quei punti dovo più specialmento vi sono degli accat-
toni i¤si#tenti, o si fark premura di mandare i propri agenti di
Vigilansa.
Notizie agrarle. - Il riepilogo delle notizio agrarie

deha terza decade del decorso novembre reca:
Persistono, ad eccezione dell'estremo sud e Sioilia, le condizioni

agrarie della decade precedente, con ritardo ulterioro delle semine
e qualche danno ai seminati, fra i quali la soverchia umidità e la
mite temperatura favoriscono lo sviluppo dello erbo e degli insetti
parassitart.
AlPestremo sud e Sicilia le condizioni della campagna sono

aoddisfaconti e le semine stanno per ultimarsi. I prati e gli
erbaggi sono in discreto condizioni. Continua dappertutto 11
raccolto delle olive, il cui prodotto si confermð assai buono.
Ancho gli agrumi promettono abbastanza bene, massime come

qualità.
Marina anilitare. - La R. nave Miseno à partita da

3falcon per Cartagena.
No11e r1Viste. - Il n. 50 del 10 dicembre della Illustra-

rione italiana ha numorose incisioni riproducenti fra le altro
scene della vita civile: L'arrivo solenne dei nuovi Reali di Nor-
vegia a Cristiania - I concorsi del Lawn-Tonnis Glub a Napoli
- L' Esposizione che si prepara a Milano - Una manovra alpina
al Collo della Ranzola - Luoghi illustrati dei « Promessi Sposi »

11 restauro della vôlta centrale di San Marco in Venezia e lo
stato dei lavori per la ricostruzione del campanile - La rivolta
di Sebastopoli - Ritratti del professor Augusto Righi e di sir
Henry Campbell Bennermann, nuovo primo ministro ingleso.
Nel testo si notano articoli di U. Oletti. S. Sighele, O. Sa-

mm, ecc.

Marina mercantile. - Da New-York ha proseguito
per Genova il Buenos-Aires, della T. B. - L'Orseolo della So-
oleta Veneziana é giunto da Aden a Karaky.-DaMontevideoha
proseguito per Buenos-Aires il Duca di Galliera, dolla Veloce,
e da Tenerifa per l'America tentrale 11 Venezuela della stessa
Sacieta. - Il Florik, del Lloyd Italiano ð partito da New-York
per Napoli e Gonova. Cosi pure il Nord America,dollaVelooe.-
Da Ponce ha proseguito per Genova il Nord America, della Ve-
loce. - A Buenos-Aires è giunto il ßiena, della Societå Italia.

TELEGF¯EL.A.MMI

(Agenzia Stellani)

PIETROBURGO - (Via Eydtkuhnen, 9). - Lo sciopero degli
operai nelle fabbricho di Mosca diminuisce.
Gli impiegati postali di Pietroburgo hanno ripreso parzialmente
il lavoro.
Tra le stazioni di Lozovaia e di Karkow ð scoppiato lo scioporo

ferroylario.
11 Ministero della guerra ha deciso di trasferire da Pietroburgo

a Cronstadt il 14° corpo degli equipaggi, ribellatosi, e l'8 corpo
degli equipaggi, sospetto di ribellione.
LONDRA, 9. - Un dispaccio del Daily Telegraph da Nagasaki

dice che, secondo notizie private colk giunto, la guarnigione di
Karbin si sarebbo ammutinata il 12 novembre ed avrebbe com-

pinto atti di saccheggio e di distruzione nei giorni successivi fino
al 24.

VARSAVIA, 9. - A Gorakalvaria un battaglione del genio si
& ammutinato, lamentandosi del cattivo rancio ed ha distrutto lo

eucine o spezzato i vetri della caserma.
licasua arresto è stato fatto per. timore di disordini più .gravi.

BERLINO, 9. - RefeA,¢ag. - Si continua la discussiono del

bilanoio del progatto di leggo per l'aumento della flotta o della

riforma Ananziaria.

. Jiassermana, nazionale liberala, .dice•«Dovunquell'pstero incon-
triamo difBlonze a causa del modo di agire degli inglesi, La City,
di Londra, non vuole la guerra cori la GeÏmsnia, ma vasti Cir-
coli britannioi aspirano ad olimisiarne l'inoomoda conoorrenza.
Era necessario mostrare ai francesi cho' in ogni eventualità ssp-

piamo tutelare i nostri interessi. Naturalmente non possiamo de-
siderare la guerr°a con la Francia o vogliamo vivere in paco
con lei.
L'ultimo discorso del principe di Bülow non fu, come pretende

la stampa catera, provocante, ma fu serio e dignitoso.
Noi approveremo lo sjese per l'aumento della flotta ed appro-

veremo la riforma finanziaria.

11 cancelliere dell'impero, principe di Bülow, dopo aver ricordato
i sol-lati caduti nelle colonie, dice: Circa lespesemilitariilnostro
benossero accrebbe, non malgrado ma merch la nostra pgegza
militare. Le spese militari aumentano pure negli altri paesi ed
anche più rapidamente. Se non ne tenessimo conto, porremmo ín

pericolo il benessere, la pace e la sicurezza del paese.
Bülow soggiunge: Bebel disse che il viaggio dell'Imperatore a

Tangeri fu un viaggio di provocazione ed anche Bastormann di-

chiarb che non lo approvava. Allo scopo di eliminare qualunquo
malinteso, dichiaro che io ho consigliato questa visita dopo ähe la
questione del Marocco, senza nostra colpa, era entrata in una faso
piû acuta; questa visita era stata gik esaminata nel febbraio ed

io la copro con tutta la mia responsabilità politica; questa visita,
facendo rilevare il carattere internazionale della questione del Ma.
rocco, ebbe soltanto risultati utili. Sono convinto che l'Imperatore,
intervenendo di persona a favore degli interessi e della dignità
della Germania, abbia bene meritato del paese.
Il cancellere dell'Impero, principe di Bülow, proseguendo dics, a

proposito del fatto rimproverato da Bebel al Governo di non aver

parmesso a Jaurðs di tenere una conferenza a Berlino, che il Go-
Torno compið il suo dovere.
Il Govorno non si lascið turbara dai socialisti in un momento

oritico.
Credo eho la visita di Jaurðs a Barlino non avrebbo prodotto

generalmente in Francia alcuna impressione favorevole. Inoltro ð

chiaro che il partito socialista voleva profittare di quella visita

per uno scopo di politica interna. Esso voleva diffondere la fiaba

che il Governo non era in grado di mantenere onoratamento la

pace, senza l'appoggio del partito socialista (Ilarith a destra),
Il partito socialista volova assumersi la parte di salvatore del

Campidoglio (Ilarità).
Quanto al progetto relativo all'aumento della flotta - prosegue
il cacoolliero - non posso raccomandarlo in modo migliore che

r.co:dando come il mio illustro amico on. Fodis raccomandð nella
scorsa estato il progetto relativo alla flotta italiana, in primo
luogo per le necessità della difesa, in secondo luogo per i rapid i
progressi dello marine di tutti i paesi ed in terzo luogo perchè il
Governo si tiene nei limiti della necessita indispensabile, oið che
6 lo scopo supremo di tutti i 1.artiti. Ciò ò vero por noi come per
l'Italia.
Il principe De Búlow soggiunge: Bebel ha detto che in caso di

guerra gli operai esaminorebbero se dovessero marciare o no. L'o-
ratore risponde: Posso soltanto consigliare il partito socialista a

non rendere pubbliche tali tendenze fuori del limiti dell'immunitå
parlamentare. Consiglieró anche all'estero di non fondare alouna

speranza su tali vane parole. Se il socialismo tentasse di intro-
durro fra noi saccheggi e dimostrazioni secondo il sistema rukso
s infrangerebbe contro la solidità dei nostri Governi ed 11 buon
senso del popolo (Applausi ripetuti).
Il seguito della discussione à rinviato a lunedl.

PIETROBURGO, 9. - (Via Eydtkohnen). - Giovedt scorso I

marinai del 14° corpo degli equipaggi hanno ricoyuto ordine di
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trasferiisi a Cronstadt. I marinai si sono r18utati 'di jiWetire. Gli
ammiragli Bartoohowich o Niedermiller hanno inutilmentoa sor-
tato i starinai ad obbediro all'ordino. I marinaihannoinviatonna
deputazione al quartiore _del 18° corpo degli equipaggi por pro-
garo i componenti di quel, corpo ad unirsi alle loro protesto, ma
gli niBolali li hanno persuasi a mantonersi fodeli al loro dovere.
I marinai del 16 corpo si.sono barrienti nel loro quartiere ondo
impedire ai marinai del 14 corpo di penetrarvi.
Allo tre del mattino lo casorme degli equipaggi e le vie adia-

eenti sono state circondato dallo truppe. I marinai sono stati po-
sti en del barooni ed inviati a Cronstadt, ove saranno adibiti ai

servizi dei forti.
Gli impiegati postall e tologranoi hanno tenuto gn meeting, nel

qµale hanno deliberato di persistero nello solopero fino a oho sia

ricoacheiuta là loro unione o soddisfatto le loro domande.
- VillNNA, 9. - Il Re di Greola ha ricevuto nel pomeriggio in
lunga udienza il ministro dogli affari estori, conto Goluchowski.

11 Ro ð partito stasera por Venezia.
PIETROBl11100, D. - Si annunzia da Syrian cho truppe pro-

.Voni'onti dalla Manciaria hanno saccheggiato la étãsiono ed i no-

Circa la questione del suffragio universale, il Comitato ha de-

oiso di lasciare ai vari partiti coalizzati di prendero una delius-·

raziono in proposito.
LIONE, 10 - Ha avuto luogo la votaziono por l' elezione del

deputato del quinto aircondario,-rimaste-vacanto in seguito allo

dimissioni di Augagneur, nominato governatore generale dol Ma-

dagascar.
E' riusoito eletto Ettoro Fort, socialista indipondente.
DilRISTIANIA, 10. - La corimonia delPassegnazione del pre-

mio Nobel por la pace & stata oolebrata oggi nella grando aula

delle feste nel nuovo palazzo dell°iatituto Nobel, cho ð stato inau-

garato per l'oooasione.
Vi hanno assistito il Ro o la Rogina, i ministri, i membri dello

Storthing, 11 Corpo diplomatico, molte signoro ed invitati.

Il presidonto del Comitato Nobel, ministro Loorland, ha pro-
nunciato un disoarao commemorativo di Nobel, ha osortato a dif-
fondere le sue idos ed ha proclamato influo l'assegnazione del

premio por la pace, fatta alla baronessa Suttner.

HELSINGFORS, 10. - I telegraflati sciopeanti sono stati infor•
mati che sarebbero stati liconziati per ordine del ministro dell'in•

gosi vicini. Nuovi disordini sono avvenuti a Cronstadt tra lo

troppo della guarnigione.
LONDRA, 9, - 11 Ro ritornora doniani a Londra. Sir H. Camp-

bel Annarnann gli sottoporra la lista dei nuovi ministri.
MANCHESTER, 9. - L'ex primo ministro Balfour ha pronun-

ziato un discorso, nel quale ha diohiarato oho fece 11 suo dovero

ooniietvándo Ï\ potere fino alla conothilone 'del trattato anglo-
giapppnose. Oggi la maggioranza ô púmerloamento insuffleioite

por condurre a fino tutto il programma del Gabinetto. I membri

del spartito unionista sono divisi sopra una quoationo che ha

oroato,nholti imbarazzi al Parlamento o no oroork molti ancora; il

partito non possiede più la forza necessaria, bisogna dunqàe faie
appello 41 giudizio del paeso.
L'oratore há affermato che i liberali continueranno la politica

estera iniziata dal suo Gabinotto.

IßÑDRA, 10. - I giornali hanno da Varsavia: puo nuove com-
pagnie ei sono ammutinate a Kexholm il 9 corr. Un battaglione
di fanteria à nonsegnato ed isolato nella caserma. Alonni studenti,
arruolatisi oomo Volontari nell'esercito, fanno propaganda di Idee
ravöÑžionario.
Un dispacolo da Grodno, in data del 0 oorr., dico oho gli agenti

di polisia, essendosi posti in isciopero, sono stati •tutti destituiti.
BUENOS-AYItES, 9. - L'in-aricato d'affari della Repubblica

Argon,tina in _Assunziono telegrafa phe il congresso della Itepub-
blios del Paraguay ha votato la deposizÏone del presidente della

Repubblica, Gaona, ed ha nominato al suo posto il dott. Baez. Ag-
giungh ohe tutto ð tranquillo ad Assunzione,
lillfÍ'it0BUlt00 (via Eydtkuhnen), 10. - La seiopero del per-

sanale postala o telegranco continua a Mosea, ma il pubblico no
risento meno gli effetti, a causa del concorso degli impiegati vo-
lontari dello osso di commercio, dei pompieri o degli agenti di
poljzia por lo spoglio o la .consegna a domicilio della corrispon-
densa.
A I ietroburgo il rervizio postalo funziona di nuovo parzial-

monté, coll'aiuto degli impiegati non doioperanti e di volontari-

Il servizio tolografico non 6 ancora ripreso. Un meeting di dtio-

mila impiegati las deciso di continuare lo salopero finohð non sark
stata data piena soddisfazlone ai loro roclami.

STOCCOLMA, 10. -- I promi Nobel sono stati assegnati: per la
medierna al professor Roberto Koch, per la fisica al professor
Lenard di Kiel, per la chimica al professor Von Baeyer di Mo-

naco e per la lotteratura ad Enrico Sienkiewies.
IlUDAPhT, lÖ, - $1 assloura che il Comitato direttivo dei

partiti. coalizzati ha dooiso che, nel caso in cui il 19 corrente

venga. nuðvaninnto aggiornato il Parlamento mediante una lottera
autografa reale, i deputati dei partiti coalizzati abbandonino
l'aula, (onendo un'attitudino calma.

terno, Durnovo, se hon avessaro riproso il sorvizio oggi prima di
mezzodL
Nonostante quosto avviso neppure uno degli scioperanti si a pre-

sontato in ufBolo.
PIETROBURGO (via Eydtkuhnen), 10. - Oggi mentre i dolo-

gati degli operai ed i delegati dei tipograû tonevano una riuniono
le truppe di fanteria ed i cosacchi hanno circondato 11 locale. La

polizia ð penetrata nolla sala impedendo alle persono di uscirno

en ha arrestato Rhrustalew, prosidento del Comitato dei dolegati
dogli operai.
Aleuni gruppi di oporai si sono recati nelle vicinanze del pa-

lazzo dello poste .per impediro l'entrata dogli impiegati ohe vole-
vano riprendere il lavoro esortandoli a non intraloiaro il movi-
monto liboratore nazionalo.
Un impiegato che ha aparato un colpo di pistola a stato ucciao

con una pugnalata.
Gh agenti di polizia accorsi sono stati accolti con revolvorato;

uno ð rimasto ferito; gli altri si sono rifugiati nelle case.

Un rotolo di carta 6 stato lanciato contro una pattuglia a ca-
vallo. I soldati credondo oho si trattasse di una bomba sono fug-
giti al galoppo. Duo fattorini postali sono rimasti travolti od
UCCISI.

Soltanto un centinaio di telegraflati ha ripreso il lavoro.
Il mini9fro Durnovo ha fatto arrostare parecchi organizzatori

dello sciopero postale e telegrafico.
VIENNA, 10. - Gli operai delle ferrovle private minacciano di

ricominciare l'ostruzionismo mediante la resistenza pasaiYa perché
le Compagnie diohiarano di non voloro ricevere i fiduciari delle

organizzazioni operaie; il ohe significa che le Compagnie non ri-

conoscono le organizzazioni stesso.
MADRID, 10. - Un dispaccio da Cadios annuneia che la soorsa

notto à scoppiato un violento incendio nelle ofRoine dell' arsenale

di Carraca, che si 6 propagato ai bastimenti di piccolo tonnellag-
gio. Due torpedinfore che si trovavano in riparaziono sono state

distrutto; un marinaio a perito tra lo flamme.
Il fuoco à stato ostinto alle ore tro del mattino.

LONDRA, 10. - (Ugïciale). - Il nuovo Ministero ð stato cosi

costituito :
Primo ministro, primo lord della tesoreria, air H. Campbell-

Bannermann - Lord gran cancelliere, air Robert Reid - Lord

presidento del Consiglio, conto di Crewe- Lord del sigillo priva-
to, marchese di Ripon - Segretario di Stato per l'interno, H.

Gladstone - Segretario di Stato per gli affari esteri, sir Edward
Grey - Segrotario di Stato por la guerra, R. Haldane - Segro-
tario di Stato per lo colonie, conto di Elgin - Segretario di Stato
por lIndia, Morley - Primo lord dell'ammiragliato, barono

Tweedmouth - Cancelliere dello scacchiero, H. Asquith- Segre-
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tario capo per l'Irlanda, J. Bryee - Segretario per la Soor.ia, ba-
rone Sinclair - Presidento dell'uffioio del commercio. D. Î.loyd
Gaorgo - Presidente del controllo delle amministrazioni locall,
John llutus - hiinistro dell'agricoltura, conte Carrington - Ida•
stro delle posto, Sydney Baxton-Ministro dell'istruzione, Birrill
- Cancelliere del ducato di Lancaster, air H. Fowler.
VARSAVIA, 10. -• Numerosi cortel di dimostranti con bandiero

rosse percorrono le Tie.
I lancieri, i cosaaehi ed i gendarmi hann o disperso alcuni as-

soinbramenti· oolpi di arma da fuoco sono stati scambiati tra la

truppa od i dimostranti.
Un centinaio di soldati del reggimento Kexholm hanno mar-

ciato in testa ad un corteo cantando l'inno rivoluzionario.
Un distaccamento del reggimento Grochowsky ha rifiutato di

sparare su ossi e li ha aseiati passare.
L'ufliciale che comandava il distaccamento è fuggito o si è na-

scosto.

CHRISTIANIA, 11. - La baronessa Suttner, che non potè, per
motivi di salute, assistero alla cerimonia per la consegna dei
premi Nobel, savió un telegramma ringraziando per il premio as-
segnatolo.
BERLINO, 11. - Il Wolff Beereate ha da Varsavia, in data di

ser: :

Si teme un nuovo sciopero generale degli impiegati ferroviari,
i quali attendono un segaale da Pietroburgo. Essi si propongono
tre scopi: aiutare lo seiopero del personale delle poste e dei tele-
grafi, ottenere l'aboliziono della pena di morte e ottenere l'aboli-
zione dello stato di guerra in Livonia.
Gli agenti di polizia di Varsavia, organizzatisi, hanno°presentato

domande di miglioramenti.
Alle dimostrazioni odierne presero parte tre bandemilitari.
Stasera il quarto battaglione del reggimen'to Kexholm si è am-

mutinato. Le truppe ne hanna circondato la caserma. Si teme
per domani una dimostrazione mihtare.

OSilERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Roanano

del 10 dicembre 1905

11 barometro à ridotto allo zero . .

I altésza della stazione à di metri .... 50.60.
Barometro a mezzodl....

.. 75861.
Umídith relativa a mezzodl........... 73
Vento a mezzodi

............ N.
Stato del eielo a mozzodl... . ooperto.

massimo 14 0.
Termometro oentigrado

minimo 5 3.
Pioggia in 24 ore ......... mm. -

10 dicembre 1905.

In Europa: pressione massima di 778 al nord-ovest della Fran-
cia, minima di 750 sulla Scandinavia settentrionale,
in Italia nelle 24 oro: barometro disceso ovunque fino a 4 mm.

al nord-Sardegna: temperatura quasi ovunque aumentata pioggia-
relle sull'alta Italia e isole.
Si è formata una depressione sull'alto Tirreno con un minimo

di 761, a 765 al nord.
Prqbabilith: venti moderati o forti tra nord e levante; cielo

vario al nord e versante tirrenico, nuvaloso alti•ove can qualeto
pioggia; mare qua o la agitato.

BOLIÆTTIl%'O REETEOltICG
,

dog'Umoio contrale di metegrologia o di goodinAdfica
Roma, 10 dioambre 1905

Tmemarun
STATO STATO

STAZIONI del oiefe dal mare Massima Minima

ore 8 ore li nelle 24 pre
precedepti

Porto Maurizio... ploroso mosso 13 8 9 8
Genova .......... piovoso calmo 12 8 8 0
Massa Carrara ... - - - -

Cuneo
........... piovoso - 9 9 2 8Torino .......... piovoso - 1 4 2 0

Alessandria ..... piovoso - 7 3 4 8
Novara .......... coperto -

- 8 9 1 8
Domodossola . . . . . coperto - 10 3 3 3
Pavia ........... piovoso - 10 0 - 0 6
Milano .......... piovoso - 9 5 3 0
Sondrio

......... coperto - 7 8 2 3
Bergamo ........ piovoso - 9 7 6 4
Brescia .......... nebbioso - 10 0 3 5
Cremona ........ - - - -

Mantova......... - -
-

-

Verona .......... piovoto - 9 4 4 5
Belluno...

...... piovoso - 5 6 2 3
Udine ........... coperto - 11 1 5 3
Treviso .......... coperto - 9 2 4 2
Venezia.......... coperto calmo 8 0 5 0
Padova .......... coperto - 8 2 4 4
Rovigo .......... ooperto - 7 8 3 5
Piacenza ........ piovoso - 8 1 1 6
Parma........... ooperto - 8 7 3 0
Reggio Emilia . . . . coperto - 8 5 3 0
Modena ......... coperto - 8 7 4 9
Ferrara.......... nebbioso] - 8 3 4 0
Bologna ......... coperto - 9 0 5 2
Ravenna ........ nebbioso - 8 l 2 0
Forli ............ coperto - 10 0 2 8
Pesaro .......... coperto calmo 9 9 4 0
Ancona ......... nebbioso calmo 11 0 6 2
Urbino .......... coperto - 9 4 5 1
Macerata ........ • ooperto - 12 5 6 9
Ascoli Piceno .... I coperto - 13 õ 5 0
Perugia ......... coperto - 9 9 O 4
Camerino ....... caperto - 11 0 4 0
Lucca ........... coperto - 10 8 3 1
Pisa

............ coperto - 13 8 6 0
Livorno.......... caperto calmo 13 3 7 5
Firenze .......... coperto - 10 2 5 4
Arezzo........... nebbioso - 11 6 3 8
Siena ........... */4 coperto - 11 2 5 2
Grosseto ......... */4 coperto - 15 0 3 0
Roma ........... doperto - 13 4 5 3
Teramo ......... coperto - 10 8 4 6
Chieti ........... 3/4 coperto - 11 3 4 8
Aguila .......... coperto - 6 I - 0 6
Agnone.......... sereno

- 11 6 3 0
Foggia........... */4 coperto - 13 2 4 0
Bari ............ sereno calmo 12 8 5 8
Lecoe

........... nebbioso - 14 0 6 8
Caserta ...... .... If, eiperto - 15 2 7 2
Napoli .......... */4 coperto calmo 15 0 9 6
Benevento ....... sereno - 13 5 1 9
Avellino ......... */4 coperto - 10 8 l 9Caggiano ........ sereno

- 9 9 4 7Potenza.......... sereno
- 10 6 3 7Cosenza.. .. .... */4 ooperto - 13 0 6 4Tiriolo........... */4 coperto - 11 4 3 7Reggio Calabria .. - calmo -- -

Trapani.......... */4 coperto calmo 16 2 10 4Palermo
......... */4 ooperto legg. mosso 16 9 7 1Porto Empedocle .. sereno - 17 0 13 0Caltanissettä ..... sereno

- 12 0 8 0Messina
......... coperto calmo 18 2 11 8Catania ......... coperto legg. mosso 15 6 11 0Siracusa ......... coperto legg.(mosso 13 6 12 ICagliari ......... sereno legg.mosso 15 0 5 0Sassari
.......... piovoso - 12 0 8 5

L4rsuore, a B• Baussie. Tipograda delle Mantellate. IhrrAar.s Tourso, Gerente responsame,


